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Presidenza del Presidente SPAGNOlLl

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia letuura del processo verbale.

V E N A N Z E T T I, Segl'e,tario, dà let~
tura del processo verbaLe della sleduta del
giolrnio precedent,e.

Non essendovi
verbale è appro~

PRESIDENTE
osservazioni, i,l processo
vato.

Nel corso della seduta potranno essere
effettuate votazioni mediante procedimento
eleuronico.

Annunzio di disegno di legge trasmesso
dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. III Presidente della
Camera dei deputati ha Itra,Slmesso Il 'seguente
dirSleglllodi legge:

« Modi,£iloheal decmto dea:Presidente della
Repubblica 30 dicembre 1965, n. 1656, re~
cante norme suna ciroolazione ed :illsoggio["-
no dei cittadini degLi Stati membri della
CEE » (2155).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati pre--
sentati i seguenti disegnir di legge di iniziat,iva
dei senatori:

SANTALCO. ~ «Collegamento viario della
frazirone Fantd:na, del comune di Fondacheilli
Fantina, con i comuni di Rodì MiHcd e di
BaDOeHona» (2153);

MAZZOLI, ALESSANDRINI, BALDINI, BIAGGI,

MONETI, NICCOLI, PATRINI, TIBERI, TORELLI,

e VENTURI. ~ « Disdplina nei territori mon~

DIscussIOni, f. 1675

t1ani dei 'SOVJ1acanoni idJ10electtrdci di CUli a1il!a
legge 27 diroembre 1953, n. 959» (2154);

VIVIANI. ~ «Dd:sdplùna dei ooncorSlir di
t,rasferimento dei notai '1Jiltollaridi Sledd soip~
presse» (2158).

Sono st'ati inoltre presentati i sl::;g'l1'e:nti
disegni di Jegge:

dal Ministro degli affari esteri:

«Modifiche edintegrazioll1i aHa [legge 30
giugno 1956, n. 775, sulla istituzione di un

l'nolo speciaLe 'tJ1ansitOlriro ad esaurimento
(R.S.T.E.) prI1esso.ù1 Mirni'Sltero degili affari
esteri}} (2156);

{{Ra:tificaed 'e1seouZJione degli Accordi tra
La Repubblica Ha1iana e la RepubbH,oa d'Au~
st'ria per ,la regoLamentazione del trans:iJto
ferroviario di frontiera e per ,l'istrr:tuzirone
di uffki a controlli abbinati, firmati a Ro-
ma il 29 marzo 1974}} (2157);

dal Ministro delle finanze:

«ConveJ1sione in Legge del decreto~legge
25 girugno 1975, n. 254, concernente il termi~
ne e le modalità per rIa p~ese1l!tazione nel~
l'anno 1975 ddle dichiaraZJioni dei redditi}}
(2159).

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede de-
liberante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla 2a Commissione permanente (Giu~
stizia) :

VIVIANI. ~ « Disciplina dei concorsi di tra~
sferimento dei notai titolari di sedi soppres-
se}} (2158);
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alla 7a Commissione permanente (Istruzia~
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacalo e spart):

«Revisiane dei prezzi cantrattuali per le
castruziani eseguite in applicaziane della leg~
ge 26 gennaiO' 1963, n. 47» (2146), previ pa~
reri della sa, della 6a e della sa Cammissiane.

Annunzio di deferimento di disegno di leg~
ge a Commissione permanente in sede re~
ferente

P RES I D E N T E. Il seguente disegna
di legge è stata deferita in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
castituzianali, affari della P,residenza del
Cansiglia e dell'interna, ardinamenta gene~
rale della Stato e della pubblica ammini~
straziane) :

SIGNaRI ed altri. ~ «Madifiche al testa

unica delle leggi per la eleziane della Came~
ra dei deputati, approvata can decreta del
Presidentedel1a Repubblica 30 marzO' 1957,
n. 361, e alla legge 6 febbraiO' 1945, n. 29,
recante narme per la elezione del SenatO'
della Repubblica» (2079).

Annunzio di approvazione di disegni di leg-
ge da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Neilile sedute di
ieri, llie Cammissioni permanenti hanno ap~
p:wvata i seguentI disegni di legge:

]a Commissione permanente (Affaìri e~
steri) :

«Integraziane del HnanZJiamento per la
costlruziane di ediHci soolastici in Buenos
AiI1es e in Addis Abeba» (2021);

« ContTibuto per la partedpazione italiana I

311pragramma rulimentare mondiale delle Na:-

ziani Unite (PAM) per il quadriennia 1973~
1976}) (2047);

({Aumento del cantributa .ordinaria a fa~
va re del:l'Istituta italiana per il Media ed
Bstrema Oriente (IsMEO) }) (2091);

6a Commissione permanente (Finanze e

tesoro):

FILLIETROZ. ~
{( NOl'me per la utiilizzazi!O!I1e

deLle acque pubbHche ad uso idroelettrico
neilla Regione Valle d'Aasta» (1551~B) (Ap~
provaTO dalla l2a Commissione permanente
della Camera dei deputati);

«Aumento deg1li stanzi1amenti per il pa~
tenziamenta dei mezzi di rerpl'essione d~l
contmbbando» (2061);

loa Commissione permanente (Industria
commerciO', turisma):

SIGNORI ed altri. ~ «Madifiche agli arti-
cOlli 1, 21 e 40 deLla l'egge 11 giugnO' 1971,
n. 426, sulla di'scipHna del cammercio»
(1882-B) (Approvato dalla 12a Commissione
permanente della Camera dei deputati);

lla Commissione permanente (Lavara,
emigraziane, previdenza saciale):

Deputati FONTANAed altri; LA LOGGIAed
altri; BIANCHI Fartunata e PEZZATI. ~ ({

Ma-

difiche al trattamento pensianistica del fan~
da speciale degli addetti alle abalite impa~
ste di consuma» (2136) (Approvata dalla
l]a Commissiane permanente della Camera
dei deputati).

Annunzio della nomina di due membri del
Comitato amministrativo dell'I.S.F.E.

P RES I D E N T E. Il MinistrO' del bilan-
ciae della programmazianeeconamica ha
comuni'Cata, a narma dèll'articola 33 della
legge 20 marzO' 1975, n. 70, di aver provve~
duta con prapria decreta a naminare due
membri del éamitata amministrativa del~
l'LS.P.E. (IstitutO' di studi peda programma~
zianeecO'nO'mica) .

Tale camunicazione è depositata in Segre~
teria a dispasiziane degli anorevali senatori.

Annunzio della nomina del Segretario gene-
rale del Senato e del conferimento dell'in-
carico di Vice Segretario generale

P RES I D E N T E. Ha il piacere di ca-
municare che il Cansiglia di Presidénza del
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Senato ~ nella riunione tenuta questa mat~
tina ~ ha proceduto alla nomina del nuovo
Segretario generale.

A succedere al dattaI' Franco Bezzi ~ al
quale desidero rinnO'vare la sincera gratitu~
dine e il cordiale saluto dell'Assemblea e
mia personale ~ il CansigliO' di Presidenza

ha chiamato il consigliere parlamentare, dat-

taI' ~Gaetano Gifuni, che invita a prendere
pO'stO' al mia fiancO'. (Il Segretario generiate
prende posto a lato del Presidente. Vivi ap~
plausi) .

Nel chiamare il dattar Gifuni a ricaprire

l'qlta incarica, il Cansiglia ha ritenuta di
riscantrare in lui ~ anche per averle già spe~

rimentate came prepasta all'UfficiO' affari
generali ~ tutte le premesse per il più prO'.

ficua apparta ai lavori del SenatO'. Ne danna
sicura affidamentO' le sue perspicue dati in~
tellettuali e mO'l'ali, la sicura preparaziane,
nonchè la tatale dediziane all'istitutO' par~
lamentare.

Camunka, 81tresì, che il Cansiglia di Presi-
denza ha canferita l'incarica di Vice Segre~
taria generale al dattaI' AdrianO' Thellung,
cansigliere parlamentare prepasta alla

~

di-

reziane del ServiziO' di questura. (Vivi ap-
plausi) .

Alle espressiani di apprezzamentO' e di sti-
ma nei canfranti del dattor Gifuni e del
dattO'r Thellung, unisca ~ anche a nome del-

l'Assemblea ~ il più fervidO', cardiale augu-

riO' per l'espletamenta dei campiti lara
~

ar
fidati.

Discussione del disegno di legge:

{{ Conversione in legge del decreto-legge
15 maggio 1975, n. 150, concernente prov-
videnze scolastiche a favo,re di insegnanti
ed alunni pro,venienti dall'Eritrea» (2113)
(Relazione arale)

Approvazione, co,n modificazioni, con il se-
guente titolo:

«Convers!one in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 15 maggio, 1975, n. 150,
concernente provvidenze scolastiche a fa-

vore di insegnanti ed alunni provenienti
dall'Eritrea ».

P RES I D E N T E. L'O'rdine del giO'r-
nO' reca la discussiane del disegnO' di legge:
« Conversiane in legge del decreta.legge 15
lllctggia 1975, n. lSD, concernente provvide'11~
ze scalastiche a favare di insegnanti ed alun~
ni provenienti dall'Eritrea ", per il quale è
stata autarizzata la re11aziane arale.

PertantO' ha facaltà di paDlare l'anarevale
relatal'e.

M O N E T I, rela tDre. Onarevole Presi~
dente, anorevale Sattasegretaria, anarevO'li
calleghi, la situaziane dei nastri cannazia-
nali residenti in Eritrea a seguitO' del can~
flitta armata apertO'si tra questa regiane del~
lo Stata etiO'pko e il patere centrale, era
diventata part1calarmente difficile e perica~
100sa, tanta da costringere numeroSli nO'stri
cancittadini a ritarnare in patria. Il Gaver~

nO' (e mi piace dargli atta deUe misure pru.~

denziali prese a tutela degli insegnanti e
degli alunni italiani de'lI e souate italiane in
Eritrea) ha chiusa anticipatamente le scua~
le cansentenda ai nostri cannazionali impe~
gnati a come docenti a came nO'n dacenti a
calle alunni di ritornare in patria.

Il decreta~legge 15 maggio 1975, n. 150,
che came mi auguro sarà canvertita in leg~
ge, rispande aHa canseguente esigenza di
assicurare doverosamente al persanale in-
segnante e non insegnante il diritta alla ca~~
tinuità deI laro lavaro e 21gB alunni la con-
tinui tà degli studi.

Le norme del decreta-legge sona canfarmi,
salvo partkolari adattamenti, a quelle ema~
.late a favare dei prafughi dalla Libia can il
decreta~legge 28 agasto 1970, n. 622, can Ie
modifiche appo.rtate dalla legge di canver~
sione del 19 attabre 1970, n. 744, anche se
la situaziane che si verifkò in Libia per i
nostri connaziona:li nO'n è paraganabile a
quella verifkatasi in Eritrea, all'infuari de)l~
la qualifica di prafuga attribuita giustamen~
te ai nastri cannazianali in ambedue i casi.

11 persa naIe scolastica al quale è destina-
to questO' decreto-legge nan è numerasa.
Ne~ settore delle scuolle elementari le scua~
le statali sana tredici, le scuO'le private au~
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torizzate due; i maestri impegnati in esse
erano sedici di ruolo, sessantanave incari-
cati locali con nomina ministeriale. La po~
polazione scalastica era di 2.397 alunni, dei
quali 546 italiani.

Nel settare delle souole secondarie la si-
tuazione era la seguente: scuole medie, 2,
istituti tecnid~commerciali, 1, licei scienti-
fici, 1, istituti naziO'naH legalmente ricono-
sdurti, 1, peI1soil'aJle docente di ,ruollo 11, iiTh-
cruricati l0'cali di nomina ministeriale, 96,
alunni, 1.537, di cui 221 italiani.

IL decreto-legge che stiamo esaminando
consta di 6 artLcOlli. L'artkol0' 1 prende in
considerazi0'ne il peI1s0'nale insegnante, l'ar-
ticO'lo 2 quellO' non insegnante. Gli artkoJÌ
3 e 4 contengO'no norme riguaJ:1danti gli alun-
ni ritornati in Italia dall'Eritrea. L'artico-
la 5 provvede allo stanziament0' necessario
per H compenso allIe cammissi0'ni degli esa-
mi di maturità O'peranti <in Italia ai sensi
del quartO' oomma dell'artic0'lo 3, cioè per
la commissione speciale riservata ai pro~
fughi.

Passo ora a prendere in esame analitica-
mente i singoli articoli. L'artic0'lo 1 prende
in considerazi0'ne ~ come ho. detto ~ gli
insegnanti non di ruO'IO'.E evidente, infat-
ti, che il problema deUa continuazione del
rapp0'rt0' di lavoro non si pone per il perso- ,

naIe di ru0'lo insegnante in Eritrea. Le C0'n-
dizioni richieste agli insegnanti nOondi ruo.
lo. per fruire dei benefici previsti dai primi
due c0'mmi dell'articO'IO' 1 sO'no due: 1) che
essi abbiano avuto !'incarico di insegnamen-
to nelle scuole ita1iane in Eritrea nell'anno
scolastico 1974-75,con nO'mina del Ministr0
degli affari esteri; 2) che « sianO' campresi
nel contingente numerico del persO'nale in-
segnante da adibire neUe istituzioni scO'la-
stiche italiane e straniere all' esterO' fissatO'
annualmente dal MinistrO' degli affari este-
ri, di concerto cOon i Ministri interessati e
con il Ministro del tesorO' }} come recita l'ar-
ticolo. 2 della legge 6 0'ttobre 1962, n. 1546,
richÌ>aJffirutonel declieto,",legge.

Il personale nan di rU0'l0' che si trovi nel-
le c0'ndizioni sapra descritte viene riassun-

tO' in servizio, cOonincaricO' a tempo indeter-
minato, anche in saprannumerO', e can di-
ritto di non licenziab'ilità fino. alI 30 settem-

bre del 1979, nelle scuale O' istituti di grado.
e di indirizzo carrispondente.

La sec0'nda agevolazi0'ne è questa: che, a
domanda, questi insegnanti, sulla base dei
posti disponibili, possono essere utilizzati
presso istituzioni scolastiche italiane al-
l'estero per l'assistenza scO'lastka, per corsi
di formazione e di perfeziO'namento profes-
sionale previsti dagli articoli 2 e 3 della leg-
ge 3 marzo 1971, n. 153. Per il pers0'nale as-
sunto, anche in soprannumero, si prevede
l'utilizzazione presso< gli uffi,ci di segreteria
nelle scuale o in attività parascolastiche e
assistenziali.

Nell'ultimo comma dell'articolo. 1 si con-
siderano le situazioni di quegli insegnanti
non di ruolo ohe abbiano lavarato come sup-
plenti temp0'ranei nelle souole italiane del-
l'Eritrea durante il decOorso anno scolastico
D anche in quelli precedenti oppure che ab-
biano prestato servizio senza rapporto di
impiego con lo Stato italiano neUe scuole
italiane in Eritrea. A questO' personale è con-
cesso di essere iscritto, a domanda, nelle
graduatorie provinciali per incarichi e sup-
plenze con la qualiHca di profugo e cO'n il
conseguente dirittO' ai benefici previsti per
questa oaJt1egmia: daUa ,Legge 19 oittobI1e 1970,
11. 744.

Ovviamente ~ e questO' desiderO' dire per-

chè una certa perplessità era nata anche nel
relatore ~ per essere iscritti neHe gradua-
torie oocorre essere in pO'ssesso del titolo
necessariOo: per le scuole elementari l'abili-
tazione magistrale, per le souole medie la
laurea. Naturalmente si viene iscritti can
la qualifica di profugo e cO'n la valutazione
del servizio, a seconda della durata del me-
desimO'.

L'articolo 2 riguarda il personale non in~
segnante. I criteri per la riassunzione di
questa personale sono sostanzialmente iden-
tici a quelli previsti nel primOo comma del-
l'articolo 1 per il persO'nale insegnante. Le
norme però sonO' più semplici perchè que-
sta categoria è più omogenea. L'articola 3
vuole assicurare la continuità degli studi agli
a1unni provenienti dalle scuole italiane in
Eritrea; a questo fine si stabilisce che gli
alunni delle souole statali e di quelle legal~
mente riconosciute, se hannO' attenutO' la
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promozione nella scrutini a finale, hanno il
diritto di iscriversi alle carrispondenti scuo~
le del territorio metrapolitano; quelli, che
sona stati rimandati in una a più materie
nell'esame di scrutinio finale passono ugual~
mente iscriversi ana /Carrispondente classe
successiva senza l'obbligo di sostenere l'esa~
me di riparazione. Possano essere istituite
sessioni speciali di esami di idoneità o di
integrazione riservate ai profughi; per gli
esami di licenza media e di maturità, per
gli alunni ammessi a sastenerli sarà istitui~
ta una sessione speciale di esami riservati
ai profughi, e gli esami cansisteranno in un
colloquio. Per il passaggiO' infine degli alun~
ni della souala elementare dal primo al se~
condo ciclO', gli esami saranno sostituiti dal~
lo scrutinio finale, secondo quanto già stata
stabilita nel primo e secO'nda colmma del-
l'articola 3.

L'articolo 4 prevede che gli alunni delle
scuole elementari e medie delle scuole ita~
liane operanti in Eritrea hann0' la facoltà
di parteci,pare fina alla conclusione dell'an~
no scolastico in corso alle lezioni e alle eser~
citaziani delle classi corrispandenti da lora
frequentate in Erit'rea. Evidentemente si
tratta di giovani che sano venuti in Italia
prima della chiusura dell'ann0' scolastica, e
che perciò hanno l'autorizzazi0'ne di parte~
cipare all'attività didattica delle scuale e
classi corrispandenti a quelle che frequen~
tavano in Eritrea. Sono previsti poi corsi di
recupero e di sastegno durante il carrente
anno scolastico a favare degli alunni pro~
fughi appartenenti a scuole secandarie di
secondo gm'do, con la oaHaborazione dei
rispettivi insegnanti.

Onorevoli colleghi, gli articoli 5 e 6 nan
hanno bisogno di commenti e perciò la mia
funzione è finita. Mi resta sOll0' da dire che
tranne alcune riserve avanzate dal senatore
Valitutti e alcune preoocupazioni espresse
da vari colleghi, campreso il relatore, le
Commissioni riunite~hannO' espresso parere
favorevole a grandissima maggioranza alla
oonversione in legge del decreto~legge al no~
stra esame. I rilievi che si sono fatti con
spirito costruttivo nelle due Commissioni
esteri e pubblica istruzione riguardano in
modo partkolare l'articolo 4, con cui si con~
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sente che alunni non pramossi in sede di
scrutinio in una 0' più materie sian0' am-
messi a frequentare ugualmente la classe
successiva. Carne vi ho detta pO'c0' fa, ci si
J1ende oonto ohe, anche pri'ma che le scuo-
le italiane in Eritrea venissero ufficialmen-
te ohiuse dallo Stato, !'insegnamento non
poteva svolgersi con la serenità e la nor-
malità necessarie, data la situazi0'ne della
regione: c'era 10' stato di guerra tra l'Eri-
trea e l'Etiopia. Ma non possiam0' fare a
meno ,di racc0'mandare, pur comprendend0'
la larghezza che riguardo a questi alunni è
stata usata, al Sottosegretario per gli affari
esteri e al rappresentante del Ministro del-
la pubblica istruzione di promu0'vere aH'in-
temo delle sing0'le scuole e istituti l'0'rga-
nizzazi0'ne di corsi di co0'rdinament0' e di
integrazione, anche brevi nella ,loro durata,
in modo da consentire agli alunni mal pre~
parati di colmare le laro lacune, sì da poter
frequenta,re con prafitto la scuola.

Le Comul'ilssioni congiunte inaltre racco~
mandano sempre a questo scopo l' organizza~
zione di speciali corsi di recuper0' e S,oste~
gno, pI'evilS'ti 'anch"essIÌ da questo decreto nel~

l'articolo 4. La generidtà c0'n la 'quale si pre-
vedono nel decreto le iniziative alle qualli
ho fatto or ora cenn0' consente al Ministr0'
deglI affari esteri, di c0'ncert0' con quello
deIla pubblica [struzione, ampia libertà ed
elasticità nel prendere tutte quelle iniziati~
ve utili a facHitare il reinserimento dì que.
sti giovani pro£ughi neHe attività culturali
e didattiche della scuola che essi frequen-
t(j!no. Mi SCUiSOse rIa ,n~lazione è Mata fOJ1se
un po' lunga, ma ritenev0' daver0'so da par-
te mia, in mancanza della relaZJione scritta,
espone ill contenuto dellLa ,legge e chiarirne
ill signà£illCato.

AS'5oilto come ho potuto questo compito,
non mi resta che raccomandare agli on0're~
voli colleghi l'approvazione del disegno di
legge. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione ge:nera,le. È iscritto a paIilare
il senatOJ1e Valitutti. Ne ha facoJtà.

V A L I T U T T I. Signor P,residente, ono~
revolle SottosegretaI1io, onoJ1evoli oolleghi, h0'
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già chiesto ileri in Commissione se sia stato
giusto. prooederle aMa chilusura delle sCllJ!o~e
~taiMane in Eri,trea in cOllsegluenza dei mO'ti
che ivi si ,SOlnosvO'I,tii.OhiiU!dere qUlelle scuole
era indubbi,amente nel potere del nO'stro Mi~
nllistero degli affalri esteri, ma è ne/l p'OteI1e ed
anche nel dov,ere del Parlamento pIiOnunciar~
si suLla opportunità dell'anzirdettoprovvedi~
men1Jo, tanto più che la rsuaardozìiOrne cOisti'tui.
soe il presupposto del decreto.legge che noi
qui dirscutialffio per oon'V'erHrJo ev'e'l1'tuanmlCn~
te in legge. Nella mlazi:one che aCOOlffipa,g'na
il disegno di Ilegge di conversione de[ decJ:1e'-
TIo"Jleggesi richiama il pI1ecedente del deCJI1eto,.
legge 28 agosto 1970, n. 622, alI quale sii è dian~
zi rifedto ancheill scnaltOl1e Moneti, decreto.
ilegge che fu emanat'o a favore dei lp!I1ofughi

della Libia. Anche allora furono chiuse le
scuole ita~ilane in Libia e perciò il Governo
fu chiamato a frOlllteggiaI1e e a ris01verre i prro.
b!lemi del persona l,e insegrnam:te e degU alunni
costretti a sospendere ila lolt'o atltivi<tà d'in:s<e~
gnarmento o di 'studio. Ma neJ 1970 in Libila
non fu il Gover.no ,i,taHano a rdre<Cliderela chiu~
sura di queUe scuolLe ritalliane. I<lGov'ClI'no ita--
lianosubì e sofferse quella chiusura che fu
decretata dal Governo libico. Al Governo ita~

liana, in qudrla oircostanza, non rimase che
il potere di tentare di eliminare o di atte~
nuare le più gravi 'consegiU!enze di quell'atto
del Gov.erno libico. Inveoe la chiusura deUe
scuole itaLiane in Eritrea è stata decretata
dal Governo italiano al di ,là di una transi~
toria sospensione del funzionamento di quel~
le scuole imposta dai disol1dini che ebbe~
ro per teatro 1'Eritrea. PeriCÌò dobbiamo
chiederei se ill Governo italiano abbira agito
saggilamente nel ,decidere Ila chiusura delle
,scuole stesse. A me rrisulta, onorevole Sotto~
segretaI1io, che la Francia non ha agit'O nemo
,stesso modo im Clui ha agito il Governo itaUa~

no. Se qUldle scuole riispondevarno a esigenze
rioornosaiute vailide ~ed io orerdo £ermamern~
te che rispondeslse]1o ad resigenze varHde ~ ilIe

potle'Va esserle sospeso il funziomamento, ma
non ne doveva essere decretata ,la chiusura.
Se vioeversa il Governo riteneva che quelle
scuole non fossero nè uti1:i nè nreoessar'i,e non
credo che si'a stata ,soelta bene l' oocaSlione
per chiudede. Ancora oggi inve:m non sappia~
mo, onorevoLe SottosegI1etario ~ io vO['ire!Ì

proprio s'alprerlo dallll:a sua cortesia ~ se il
Governo intenda la chiusura dli quelle scuole
oome driUisrum definitiva o vkevelrsa ,se ,Lain~
tenda come chiusura provvisoria. L' emana~
zione di questo deo]1eto~l,egge ~ devo ricono~
scerlo ~ indunebbe a ritenere che la chiusu~
ra sia stata voluta 'Come chiusura definiti'va
pelrchè, S'CiOOiSìnon fosse rstato e non fosse, sa-
rebbero stati bastevoLi semplirci ;provvedimen~
ti amministrativi per regolare la posizione de-
gli insegnanti re degli alunni in attesa deUa
riapertura delle scuole. Purtroppo anche il
presente Governo ha il \deoreto~,legge facile,
troppo facile; nel mondo antico chiamavano
la ,legge regina per metterne in evidenza la
maestà e il suo intervento si giustificava per
regolare solo dò che normalmente accarde;
oggi siamo giunti dalla legge regina alla Legge
ancilla: si fa ormai un uso banalmente arncil-
Jar,e delle norme legali che 'sono fatte interve~
nilI1e in ogni dI'costanza. Quanto !più fammi~
riilstlI1azione è pigrra, torpilda, tanto più si fa
intervenire la legge a regolare casi modesti
che potI1e'bbero essere risalIti assai più aglevol~
mente con rprovvedi,menti di altra natura.
Questo abuso irriverente della legislazione
la svaluta e accade ,perciò che, quanto più
proliferano le piccole leggi, tanto più di~
fet:tano le grandi Illeggi. Forse nessun Parla-
mento è stato tantlo ferace di leggi quanto
irl presente re tuttavia mai più di aldlesso la so.
cietà italiana ha soffìeI'to di povertà e di im-
potenza legilslativa.

Le leggi rOheoon tantaabbonda:nza pa,rtori-
soe il nostro Par/lamento sono piocolre ,leggi
quasi sempre di rearattere corporativo, la cui
rirgogliosa, ingombrante V'egetazione v,ieppiù
fa percepiI1e la mancanza di qruelle leggi vera~
mente regi'ne di cuil ha bisogno la nostra so~
cietà. Certamente que/Llo che è ràccaduto a::i.
'nos1:ri connazionaLi in ErirtI1ea meditava i[
pronto intelrvento del nostiro GovreJ1no, ma so.
no fermamente conv:into che era pO'ssiibiJe
interveniJ1e, in modo ,anohe pliù provvido e
te:mpestilvo, senza J1ioorreJ1e a questo deC:J1eto~
legge che è il parto non felice della pigrizia

dell' amministrazione sposata :aldun concetto
fetircistico dello Stato provvidenziale e bene~
fattore, che siir rritiene: pos,sa fa[' tutto per
mezzo dei suoi decreti ed al quaLe ormai non
resta che chiedere, come pI'everdeva un lungi-
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mirante filosofo deU'800, di ordinare alle ac~
que del cielo di non devastare i campi, agli
uragani di quetarsi e di non sconvo]geDe le
p~antagion~ e di far cad:er'e la pioggia qmm~
dole campagne sono aride e di da.re 10lro ,i,l
sole TistaratOJ1e quando sano tJ10ppO umide.

In EI1Ìtrea funz10navano scuOlle li,taliane di
modesta consistenza: 13 scuole elementari
statali e 2 private oon 16 insegnanti di ruola
e 69 inca.rlkati per 2.397a!lunni di cui soll'0 546
iltalliarri; due scuOlle medie, un Ì!strituto tecni~
00, un lkeo sdentÌ!hoo, un istituto legalmen~
te riconosduto con Il insegnanti .di nJ!olo e
96 insegnanti incar1ic:ati per 1.537 allunni di
cui sOIlo 221 italiani. Perciò il deoI1eto~legge
è stato emamato per r.iJsolIvel1ei problemi di
un priccoll'0 numero di insegnant,i e dirulunnli, I

dovendosi ritenere che nOln tutti gli insegnan~
ti incarkati'Ì/taJlilani e non tutti .~llialunni Ha~
,Haui siano r,Ìitonna>ti iJn Itrul:Da.

Secondo me, sarebbe stato pos,svbile af~
fronta['e ,e nisolvere i suddett,i probrl,emi con
il1:1iterven1;i,di Calrattere amministrativo specie
se non si fosse voluto procedere alla chiusu~
ra delle scuole e se ne fosse sOllo sospeso ill
funzionamento, come sarebbe stato opportu-
no fare. Si può obiettare che, data la sua
modestia, ill decI1eto~legge può far bene ad
alcuni anche se pochi, 'illa non fa e non può
far male a nes,suno. Siamo ahituati a non
accordare suffident'e importanza al malIe che
si arreca agM i,stituti ed ai princìpi perchè
questo male non si personMka immed1ata~
mente. Per esempio questo decreto'legge
estende l'alrea di applircazione dell'isti,tuto
dell'insegnante incaricato a tempo indetermi~
nato, non licenZJiabi,le, che sta creando nella
nostra scuola un nuovo ge11us di .insegnante,
cioè \Yinsegnante soprannumeraxio che non
insegna e che è utilizzabile in varie atlività,
anohe in quella di non far nu1la ricevendo
regolarmente lo stipendio. Inoltre questo de~
creto~}legge legailiizza il mC!J1strU111.di iscri,vere
in una dI'asse alunni .che non abbisJno supe~
rata li relativi esami, anzi che siano stati
bocciati. Ammetto che, 'in considerazione dei
disagi degli alunni che frequentavano le
,scuOlle italkme in Eritrea, Siifossero dati e si
diano sugg,erimcnti di !longenimhà agli esa~
mÌJnatori, ma non ammetto che i boçdati sia~
no approvati ape legis perchè se passa i~

prindpio che un alhmil'o bocciato può eSlSeI1e
approvato per legge s.i sa dDve si oominda
ma non si sa dove si finisce.

Questo deClreto~legge contiene una nOlrma
~ 10 vedremo tra poco ~ che sostalIlzialmell1.~

te CJ1ea Il'isltiituto dell'approvaziione del boc~
datD con norma l,egale. Mi si può Dbietta:re
che si tratta di pochi casi ed io ,lo oonoedo,
IDa non posso ammettere che neppure per un
sOllo caso si corJ10mpa ,la nDJ1ma secondo 110.
quale sono competenti a promuovere un a:lun~
no slOlo gli insegnanti> ohe 10'esaminano renon
il leg']SllatoJ:1e.

E stato soritto che quando la oOirJ1UZioneè
fuori del di:drtto è rimediabHe ma che qu:an~
da è ne!I diritto è irrimediahille peJ:1chè C'J1ea
l'riII1ldistinz.iione tm fatto e diritta. Che un so~
ffialrO s.ia approv.atO' è un fatto che è contro
ill diritto ma che perciò ,stessO' è torlle:rabi'Le.
Ma quando un somaJ1O, PUll' se ex eliitreo, è
alp'proViato per ,legge non è più 510[0un fatta
ma un .diritto corrotto. Neppure pietatis cau~
sa, senatore Moneti, si debbonD CiOm,mettere
questi abusi. L' .ordinamento offìve alltre v:ile
per permettef1e alla pietà di operare nella sall~
vaguardia dell dilrÌ>1ltoche poi non è che i[ s,i-
sterna delle nDrme: ohe garantisce d diritti
:,:O'ggettivi di1;utti. Quando questo siiste:ma è
sco'Dvollto Isia pUJ1elin un solo punto, 'fa iles.Ione
s,i rirpe:rcuote nei diritti soggeUividli tuttd.

Giunto alI te:rmine di questo mio bI1eve in~
t,erve:nto, signor Presidente e anorlevOlli coUe~
ghi, non traggo dalle considerazioni su espo'
st::; la conclhlslione che noi vOlteremo cOIl1t,rO'.

Ho presentato due emendamenti che hanno
i,l Fine dir perfelJionaJ1e il tleSito dell decI1eto~
ilegge; lÌ' illustrerò quando sarò chiamato a
farlo. Se essi fossero. relspinti, saremmo co~
stretti ad astenerci. (Applausi dal centro~
destra).

P RES I D E N T E. È ,iscritto a parlare
il senatore Urbani. Ne ha facoihà.

U R B A N I. Silgnor Presidente, onorevo1i
colleghi, dirò subito che nDi. in Hnea di ma's~
sima consideriamo necessario questo provve~
dimento e quindi Sii,amo sO'stanzi>a:lmente
d'accordo anche sl~llla forma del decJ1e'tD~leg~
ge perchè oonsiderÌiamD che si tratta dii Ti-
spondere ad una situazione di emergenza. Si
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tratta di pers'Ona.le 'inse,gnante che Siiè venlU~
to a trovalre i<n una si<t:uaziO'ne drammatiioa
che facilmente possiamo ,iimmagilllafle; ,che
ha dovuto lasoiaJ:1e 1'Eritfiea da'V'e bene o ma~

~e aveva ,Lavorato, forse a lungo; e che deve
essere fleinserito nel t,errito,:ci'O met'ropOllita~
no, in condizioni n'On tmppo dilsagevOIli dato
one il disagio, leslilste già obiettivament,e.

V'OI1I1emmosaper,e tuttalVria quanti sono co.
Iloro ,che sitrovalno neLla oonidJizione di usu~

fruire di quesiti pDOiVVedimentli; cioè può es.
sere uti,le oonosoere drca lIe d£re deg,u inse-
gnalnt,i cnesOlno 'stalte r,i'portate n~Ha ,relazio-
ne scmUa ,I1ellatiiVra~ ,e pfleci!samente 69 iillca~
r~oalti nellLe scuole 'el>ementmii e 96 [Insegnanti
nelLe scuole ,secondarie ~ se costoro sano

tutti già rientrati lin Italia appure se una par~
te è TÌmalsta iin Erivflea, e ad Addis Abeba.
CI1eda Icne quest'O ,sia :inteflessante Isaperlo ,aTh-
che per le oose che diròail,la fine del mio bre~
ve :in't,erv,ento.

Sul provvedi:mento dobbialmo faI1e due os.
servaZJiani. Una riguarda la questione dell ti.-

tO'lo di studio dd sQJiPplenti. Ritenga che la
indeJ:1O'gabi,liJtà del titolo di studio per arver
di:ritta ad esseJ1e 'vscritti neLle gmduatorie e
quinld,i ad entra:re nell'ÌJnsegnamento debba
essere mantenuta. Tuttavia, seoolJJldio ,lla no~
stra ~llJterpI1eta2'jiOlne,ques'to è già ndla legg1e.
Ma se a,vessero ragilane quei cOll:legbi ~ co~

me il senat0l1e Valitutti ~ secondO' i quali,
inveoe, ,Iralettem della legge consente a un in~
segnante suppl.ente in EritJ1ea di essere iscrit~
to nelle graduatorie provinciali del territorio
metropo,l:1tano e quindi poi di inselgJnalre sen~
zatirt:olo di studio, C:J1edo:che ill Gaverno non
dovI1ebbe aVieve di£fkoltà ad inse:dre una mo-
difica con la quale si richieda non tanto « il
pos1sesso dei pJ1esoritti requisiti », quanto « il
poslsesso de[ t,Hollo di 'studio ».

Viiiè pOli la questvone riguardante quel prun~
110,del provvedimento che contiene una sa~

natoTÌ'a per i ragazzi che ~ riillvi,at:ra otto~
bre negli scrutini antlicipati ~ vengono pra~
mossi ape legis. Mi rendo cOInto dreil1emgio-
JJ!~di prindpiO' che sO'no ÌJmport:alllti, ma mi
paIie .ohe, diate ,le ci'r'Oostanzle, un provvedi~
mento di questo geneJ:1e Idlebba essere aocOlItO'
con quella discrez,ione che deve ,esse['le usa,ta
in certi casi anche nelLe questioni di princi-

pia. Si tratta di ragazzI 'l quali sono stati
giudicati non da bacciare, Ima slemplicemen~
te .da rinviare a ottobre e che sano stati co~
stretti a "enire in Itallia abbandonando il
luogo dov,e sono natii~: /Sono 'Dattli ,eccezionali.
Pertanto, a parte la macchinasità di sotto~
parli agli ,esami di r1parazione, mi chiedo
quale significato potrebbero, avere questi esa~
mi, se nO'n quella di compiere un atto pura~
mente formale. Tanto vale, quindi, conside~
rarli promossi, tenuto conta anche del fatto
ohe se allouni di queS1Jiua:gazzi ~ pur con
delle lacune ~ :entreranno nella classe supe~
riore, ciò significa sala consenti l'e lara di
Dameun'alltra pr'Ova, Ìin qucllnto, se pOli nella
claslse superiore non andranno bene, saranno
bocciatli, sia pure un anno 'più tardi.

VOli sapete che nOln lS,iamo per la ,scuo'la
facile, nè per l'abalizione di tutte le forme di
veriDica; tuttavila nel caso specifrioo mi pa~e
che ,la misuI1a praposta pO'ssa ess'eil'e ugual~
ment'e 'acoolta.

L'ultima questione che intendo solleva:re
è, inrvece, di caratteI1e politioo e ci, induce ad
una dlserva che leventuailmente 'sdogHeremo
dopo a,versen1Jito ill mpp'rlesentante del Go-
verno,. Tale questione l1iguarda ,l'intlenziona~
lità del pl1Ovvedirmento. NO'n nascondO' che ill
testo del decr:eto-'l,egge dà !'impressione che
l'intenzione sia di liquidare le S'cuol'e itaHane
in Edtrea: la relazione non dioe nuMa sulla
vicenda drammatica che ha imposto queste
misure, nè sulla prospettiva futura delle
seuole ,iltalHialnein EIii1Jflea; non ,sli 'espHcita
neppure la possibilità che gli insegnanti in~
teressati possano O'ptare per il ritorno alle
scuole nelle quali hanno già ',insegnata. Si
dirà che tutto oiò è implicito; ma mi pare
che una p'J1edsazione di signilficato polMico
saIiebbe .oppOlrtuna.

A nlOstro avviso, la chiusura anticipata del-

l'anno scolastico per ragioni, di emergenza
non de'Ve signifi,caI1e ,la chiusura delle sC'llOile
'i,taliane in Eritma. La prese!llza ,Ha,li,ana all~
!l'estero, specie in quei paesi in cui tale pre~
senza s,i è storÌicamen1JeJ:1ealizzata, come ap-
punto è avv'enut'O in Britl'ea (e ciò :i:ndipen~
dentemente dal giudizio che abbiamo sempDe
data sui modi e sul,Ie .mgiO'ni per cui iin tempi
ormai lantani sano andati in quei paes'Ì), è
una realtà che non va negata.
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La situazione poliitica in EritI'ea, come in
molti paesi .africani, è cambiata radkal'1nente
per un pI'ocesso complesso ed anche oontmd-
dittorio, ma che nell'insieme giudichiamo
vada neUa dilr,ez]one della decolonizzazione,
deU'indipenclenza e delll'autonomia nazionaJle
di quelle popolazioni. Ebbene, di fronte a
questa l1ealtà, dobbi,amo chiederei se l'atteg-
giamento del nostro governo deve essere
quello della tradizione colonialista, secondo

la quale quando non si può più rimanere in
un paese coloniale SI viene via sbattendo
la paria, o se non debba essere radical-

mente diverso, se cioè per esempio la pre-
senza ItalIana in Eritrea, come si è storica-
mente determinata, non debba cambiare se-
gno e passa're ad essere un demento di cOiHa-
borazione, e comunque un elemento di cui
vada ribadita la presenza dinamica nel pro-
cesso di sviluppo di quesvi paesI.

In questo quad:ro la pmsenza di scuole ita-
liane per gli itaHani ohe ancora si trovano
in Eritrcae amche per le popolazioni del
posio è neoessal1ia. Ecco perchè, 'se amche

non fosse possibile oggi un impegno per rIa
riapertura di queste scuole per tl'incertezza

della situaz;ione ipolitica Ilocale, dO'vl1ehbe es-
serci un impegno p11eerso in questo senso.
Naturalmente ciò non significa negare l'op-
portunità di consentire una certa mobilità

del Ipersonale insegnante all'estero in vela-
zione ad esigenze reaE; fermo deve restare
,però il punto che la nostra pres.enza in Eri-

trea, come in ailtri paesi analoghi, va, secon-

do noi, irrobustita anche sul piano scola-
stico e culturale per ini2'Jiativa del nostro

Governo.

P RES I D E N T E. È isodtto a parlare
ill senaltore Bettio!. Ne ha facoltà.

B E T T I O L. Signor Presidente, è piut-
tosto triste doversi occupare di questi proble-
mi perchè si tratta di gent,e che, per :mgioni
ilndi!pendenti dalla propria volontà, ha perdu-
tO' il pO'sto di Ilavora e quindi ha perduto 11
pane quatidiana. Ed è gliusto che aI suo trien-
tro in Italia il Governo prenJda, sia pure con

DISCUSSIOn!, f. 1676.

l'I ..1 l
. . d . h .I uecreto-l 'egge ~ anu queSito e uno el poa il

casi in cui il decreto...legge trova giustifka-
zione ~ rapidamente irn esame questa situa-
zione e la risolva a favOiI1edi ooloro çhe han-
no lasciato, neHa maggior parte dei casi, ilia
terra natale perehè si vratta per 10 più di
italiani d'Africa; non sono infatti italiani nati
in Ital1ia, trasmigrati in Africa e tornati, in
Italia, ma italiani nati in Afrka.

Mi pel1metto di pI1endere la pa:rola per Ila
esperienza più che ventennale che ho matu-
Tato nelle scuole, anche in queUe di Etritvea,
dove ho avuto modo, come commissario del
Gaverno, di fare deLle ispezioni più volte Ilell
COll'SOdella mia lunga carriera Ilene scuolle
di paesi del terzo mondo.

Anzitutto vorrei sottolineare politicamente

un det'erminato fatto: le nostre scuole in Eri-
trea non sono mai servite ad impovI1e, a dretri-
mentodelila cul,tura locale, Ila cultura italia-
na; hanno voluto 'esseI'e sO'lo una ,testi,moni:an- .

za di solidarietà culturaIe degli italiani con

le papOlla:òiorri prima amministrate e poi con-
viventi con la comunità ital1iarna in Edtrea.
Qu~ndi, anche se le sClllole iitaliane in Eritrea

hanno funzionato per decenni e decenni, dal-

tl'epoca oolaniale all'epoca deLl"occupazione
inglese, durant'e ill periodo della indipenden.-

za o della seminid.ipendenza da Addis Abeba,
dopo l'annessione del 1962, hanno funzionato

neLl'interesse dell:a colO'nia iltarliana che da
50.000 itaHani era soesa a 6.000, ma tutti
particolarmente quaHficati dal punto di vista
delllavoro che ivi svollgevano. Di qui la ne-
oessità dreUa scuola :iJtiahana, tanto è vero che
la souola italiana fondò una 'scuala di diriltto

che il Gaverno lit!a'Hano Ivioanobbe ai fini del-

l'inserianento idi questi studenti nelle facoMà
italiane, qualora avesseI10 avuto Ila capacità,
la volontà re la possibilità di terminave i loro

studi rn Ital,ia.

Quindi ,Lascuola italiana ha Ilavomto in cOlI:..
iIaboraziÌone con Ie altve scuO'le 11oa~diLe quali
hanno contilnuato a svilluppal1si Ilungo :la li-
nea di una civilltà [locale millenarua qual era
la trçldizione tigrina, qual è stata la tradizio-
ne culturale ghez, qUalI è stata Ila tradizione
culturale amariea. Non c'è mai sta:to un con-
trasto tra Le nostIie souole e le scuole locali,
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di lingua, dÌ! t:radizione, di cuhura '}ocarl,e,ma
vi è stata 'sempre Ulna leale e diJ1ei solidale
collaborazione pelI' il hene delle popolazioni.

Direi tra l'aMro che in HrÌì'rea c'è stata
una c'Oll'vi'venza senza disturbi per quant'O rÌi-
guarda la presenza degli italiani, accetlt'a,ti
ormai come ,figli della terra eritrea, sia da
parrte amba sia da palrte lamarÌJoa, a meglio
da parte capta. Tanto la parte cristiana capta

den'Eritrea quanto la parte araba musulma~
na hanno sempre considerato .gli titaliani co~
me un elemento utiIe ai fini del progresso
del paese e hanno con ciò sempre rispettato
le nostre istituzioni e Ie nostre scuole. Si è
trattato di un complesso v,eramente efficiente
peochè abbiamo avuto ed abbiamo in Eri~
trea un compIesso scolastico v,eramente am~
pio e attrezzato.

Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

(Segue B E T T I O L ). Del !lesto lo dice

-la relazione stessa: souole statali, prÌ'vate,
souO'le elementari, scuole pubbliche di tutti
i tipi eccetera. Si tratta di un complesso
che boeva invidia alle altre colonie stra~
nriere presenti in Eritrea. E penso che que~
sto determinato complésso scolastico, co~
sì important,e, così significativo, che tanta
parte ha avuto nella storia recente dell'Eri~
trea, non già per snazionalizzarie rEriÌtrea, ma
per cont,ribuire al suo sviluppo, debba con~
tinuare ad essere mantenuto invita dal Go~
verno italiano.

Qui ci sono due irappres,entanti dell Gorver~
no, uno ddIa pubblica ilstruz,ione (non ~ spe~

l'O ~ distruZJione), .l'altro degli affari esteri.

Quindi mi auguro che questi due ministeri
siano d'accordo sul,la necessità di tenere in
piedi questo complesso, perchè, se guardia~
ma in giro per il mO'ndo :la situazione del~
le nostre scuole in altri paesi, è difficile
trovarvi una situazione 'analoga a quella che
a!hbiamo in Britrea.

L'attrezzatura esIste, le scuole erano ben
organilz:z;ate ed erano fr,equell1!tate da iltaliani,
sì, ma molto più dai 1ocaH: questo è il punto
~ermo. I ,locali, neM'appn:mdere ila lingua e la
oultura italdJaJna, vedevana la possibilità di
un'asoesa non solo di carattere culturale ma
anche di carattere sociaJle, quindi una possi>-
bHità :piÙ ampia di J:avolI'o, di inserimentO' ec~
cet,era, anohe pe:rchè, poi, neMe scuole italiia~
ne s,i insegnava come lingua estera !'inglese,
che è oggi bongré o malgré .la lingua univer~
sale.

Quindi dobbiamo tenere aperte e soltanto
momentaneamente chiuse queste scuole, an~
che perchè ~ drrei ~ nan c'è ;ragione di chiu~
derle. NO'n vogliO' fa[1e qui il profeta, ma, qua~
lunque sia il destino dell'Eritrea, noi non
siamo detestati nè odiati nè dagli uni nè
dagli altri: noi siamo desidemti come un
e1emento prOlpulsore della vita locale sul
piano culturale ed anche industrirule, perchè
l'EritI1ea è la Lombardia dell'im p ero et:iorrJko

ì
,

con un numero notevole di industr1ie maMa
farti, fino a seimiJa opelrai, come 110'sta!bili~
mento Barattolo ed 'al1tri staibÌilimenH iiI1du~
strial,i di cui non faccio il nome, oltre ad
altri stabiMimenti alg'lrlooH, che indubbiamente
ci mandano ancora oggi, d'inverno, I]'eprimic
zie ortlO~ruttkole che ci mancano in I taJia.

Rit,engo quindi che, data questa situazione,
dobbiamo cercare di non perdere delle posi~
zioni. Penso che gli italiani sono stati ad ill11
dato ~mOlmento prlesi per una nottle tra due
fuochi e si sono spaventati; sono scappati
(non tuNi) ad Addis Abeba 2.500 donne e
bambini dei quali la metà Cl'edo sia venuta
in Italia. Ma ,tutti gli uomini, tutti i pwfes~
sionisti, tutti gli artigiani e tutti gli altri ope~
ratori economici ,grandi o picoOlli sono rima-
sti sul pO'sto, questa è la verità, nonostante
il fattore della nazionalizzazione delle grandi
aziende e nonostante H problema che la guer~
ra batteV'a alil:e porte. Per una l10ttle una città
è stata teatro di comba:ttimenti ma forse tTap~
po mprda è Istata 'la fuga degli i:talilani per cui,
essendo i capifamiigLia ancora ad Asmara e
potendosi ,il paese ,Ìin un ,senso o nell'ai!tJ1o
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(non vogHo giudicane) paJCiHoar'si, vi è ,la pos-
sibilità dI un :ritorno di questi itruliani
,d'Africa in Africa stessa e sa'rebbe oppor~
tuna che essi potessero 1:iravare sul posto
le st,l1utture scolastiohe ancora in piedi. C'è
quindi (lo tenga bene in mente iil GOlVer~
no) .una -cihiuSiUI1a provvisoria che dura
quanto può durare la situaziiOne :di emel1gen-
za che rc'è in Erit'rea, non già una chiusura
definitiva H che equivarrebbe a dire: ce ne
andiamo defini1tivamente perchè abbiamo
paure. Non è una fuga daB'Eritrea per qrua:t~
tra -cm1ll0na,te. No; bisogna rrimanere sul po-
sto e dimostr'a<reche pl10prÌio nel mome:nto

l'll oui quelle Ipopolazioni hanno bisogno di
maggiore ai-uta gli italialni sOIno con loro nel
benessere e TIel maLessere, neHa buona e nel-
rla avversa fortuna.

Vorrei poi (non so se l'argomento attilene
311decreto che noi esaminiiamo) chiedere al
GOIverno se può dare al Parlamento una ri~
spO'sta in merilto a quello ohe in queSlta situa-
L'-iOlneè alvvenuto o può avvenirre (essendo io
caI1ente di l!:1otizi'e) nella un:ivers.hà ,dti Asma,
ra; non neillllascuola di diritto fatta dagli ita~
Jiiani ma nella università di Asmara fatta
dalle SUOll'ecomboll'kme, poi incorpomta dal
governO' etiopico come organo di ,dilritto pub.
bilicO' etiopko e che l'Italia ha molto aiutato
per quanto rÌJguarda gli insegmmti, i mezzi,
gl,i st'rumenti. La cosa è molte importante

pel'chè questa ulJIÌ'vel'sità, che le autontà etÌJo~
piche vedevano moho bene per la serietà
degli insegnamenti (dell resto è già al deci-

m'O aJnno di vilta), cOlJltinuava 13 svillupparsi
ÌJnmaniera molto favorevole. Era una ullii,ver~
sità autonomamente inserita nello Stato etio~
pico, una università di dilLÌtto pubbilioo etio.
pica ma di lingua i,taliana. Vor:rei avere no-
tizie al ,rigua]1do e se il GO'vemo nan è in
grado di fornVrmele vorrei che si interessas~
se immediatamente attraverso il suo Conso.
lato g,eneralIe di oome ,sta questa unÌJveI1sità,
che può dirsi di fatto una università i,taliana
anche se di di'ritto pubblico locale.

Vorrei inolltre chiedere al GoveI'no se può
dilI'mi qua1che cosa circa 10 stato ddle SC'liO.
le italiane in Addis Abeba. Ho visto que1ste
souolle ospitalte in balraoche, cioè in una si-
tuazione 'veramente deplorevole. SonO' state
riaperte q:ualche anno fa: però la scuola co-

me tale era una sCl\.1ola ,da terremoto di
Messina. Si trattava di baracche malconce
dove filtraiva l'acql\.1a nena sltagiO'ne delle ipiog.
gie mentre entrava il sOlIe neLla stagione esti-
va. EranO' q;uindi !prive di mezzi, prive di
sc'n.1mentli dÌJdattid ,e non certo all'altezza
del:la posizione culturale italiana. Nessun pa-
ragone è possibile con il lioec francese di
Addils Abeba, che è un rliceo meraviglioso
anche darl punto di Vlista edilizio ohre che
tecnico, dal quale esce tutta l'élite etiopica
pelr governare lo StatO'.

Un'ultima dO'illaJllida, ohe vilentra pur sem~
pI1e 'ÌJnquesto Isettove afdca:no dell'Italia, ri-
guarda il probllema della universiità di' Moga~
dilscio. Il Governo sa che da ventI anni c'er'a
a Mogadisoio un ilstituto uniV'ersita,rio che
dava dei dipLomi. Questi diplomi venivano
praticamente riconosciuti nelle nostre uni~
versi,tà, e i ragazzi \/leniv:ano iscriltti al terzo
anno dopo aver Ifatto due anni a Mogadi.
scio. Con J'indi,pe11!dienza l',istituto di Moga-
disiCÌo è stato trasformato in una unhrersità,
te c'è s,tato un accoDdo tra l'università di
Padova (la mia univers.ità) e H Govelrno etio.
pico in base alI quale d'università di Moga-
discio è Sitata posta 'Sotto Ila direzione aul-
turaI e e srCientifka di Padova, che manda-
va ogni anno una dozzina di docenti per

tenere i C'ol'si neIile varie facoltà di cui si
compone l'università di Mogadiscio. Che

'cosa è siUccesso? Si sa che O'Dmai la Ip're~
senza italiana rè ri,dotta 311 minimo, an-
zi direi che siamo arr.:iJvati ad una assolu~
ta mancanza di IpDesenza italiana. rÈ sta:to
denunciato questo aocO'l1do IPadova~Mogadi-
scio, in cui .però ~ me 110 'rkolrdo anohe
io ~ ila firma ,fu apposta Idal MinistrD della
,pubbliraa istruzione priJma de;llarilvoluzione,
quindi nO'n da un organO' universit::vrio Iocale.
Om mi domando Sie !la 'rivdLuzione mil.i:tare
ha 'Cambiato le carte in tavO'la e, se le ha
cambiate, ,di chi è la coLpa, se nostra o .de1
Gov:erno mili.ta:re. SonO' oO'se m'Olto impO'r-
tanti perchè l'uniV1ersità italiana di Morga-
disciO' era unO' strumento dal quale è uscita
tutta Ila classe dirigente somalIa degli ulti~
mi 18 anni.

Due anni fa invece l'italiano è stato eli-
'minato come lingua ufficiu:le, perchè :tale
era acca11lto a]l'aralbo e 311somalo, e questo



VI LegislaturaSenato della Repubblico ~ 220:30 ~

26 GIUGNO 1975464a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

è ,indubbiament,e un passo indietro cbe fac-
dama, senz'altro doloroso.

In concreto, arpproviamo questo deç,I1eto~
legge, lodando anzi il Governo per aver ,preso
questi provvedi'menti di caraJttere umano,
ma 10 invitiamo a n'On chiudere i nostri i5ti-
tuuiancora esilstenti a]l'estel'O e 'alnzi, passata
la bufera, a far loro :dprendere vita e andare
avanti. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Non essendovi
altri iscritti, a 'pmlhre, dichimo chiusa la
discussione generale. Ha facoltà di parlaTe

l' onorrevole '1'1elalt'Ore.

M O N E T I, relatore. VogHo agg;iungere
sOllo poche cose. Ringrazio gl,i intervenuti e
affermo subito di esseI'e d'accordo con quan-
,to ha detto prima H senatore Urbani e cIOn
quanto testè ha detto l,l senatore Bettiol. Su
questi a11gomenti ci si è all'Ungo soffe:rmati
anche per Il'interesse sentimentale che si ha
per quesito mondo dell'AfrÌioa oI1ientale;
certo, quando Sii present:eranno lie occasioni
favorevoli, ,le ,scuole italiane potranno eSiSere
riaperte. Per quanto riguarda poi ~le a,ltre
domande post'e' dal senatore Brettiol, mi ri-
met:to air Ministero degli esteri.

Volevo anche agg;iungere, oome emergerà
in sede di discussione deglli remendamentli,
ohe ho 'alppI1ezzato molt'O lo spkito di colla-
borazione che ha animato la presentazione
di p:ropos:te migliorative e vedrò se queste
potranno in qualche misura essere accolte
per una migLiore formulaZJione rdella ,]regge.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di pM'-
lare l'onolI'e'VoileSottos'eg:ret'ario di Stato per
la pubb1:ka istruzione.

S P I T E L L A, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Signor Presiden-
te, onolìevoli senatod, 'il Governo dngrazia
a ,sua volta l' onorCrvdle velatolre e gli onore-
voli intervenuti ed eSlpr1me !'intendimento di
considerare COin l'a mé\Jssima attenzione le
proSlpettive future delle scuale italiane in
Br,itrea. Indubbiamente il rpro'Vvedime:IlJtadi
,ChÌiUiSUI1a3Ill!tddpata Ide]le Isouole è stato ,re-
so nCrceSSialriodall determinarsi de'llle dO.lCa-
stalIlZJeohe gli onalI'evdU senatari conoscono.

Ciò nOn implica ,una chiusura definitiva del-
Je scuOIle nè un abbandono di un'attività li cui
oara:tlteri e pregi sono stati ampiamente ri-
ohiamati dagh onore:voli senatori che S0ll10
intervenuti nel d~bat,tito. L'evoluzione deUa
sliltuazione, le CÌlI1costanze ohe si andrarr1na a
de-termin3lre indicheranno ,la stmda migliove
da seguire in ordine a questo argomento che
dell resto è sOllté\Jnto uno dei Vé\Jri 3Irgoillooti
che rigu3Irdano l'attirvi,tàe rIa vita deJl1a comu-
niltà italiana IÌln Eritrea. Ce,rtam~nte quello
che di vaJHdo c'è in una tra!dizione scalasti-
ca che si era andata ,sviluppando in passa-
lo e che a,vrà motiva di lIiaocomanda,rsi a
canservazione, pe!1fezionamento ed incre-
menta ulteriori non potrà essere trasourato
dal Gove!1no, ma ,in questo momento è pres-
sochè impossibille rformularre deLle 'previsioni
pmcise.

Ckca l'opportunità dell'adozione del .prov-
vCrcJ<j:mentoper deoreta-llegge, lriferendamiarl-
le osservazioni çhesonoSltatefattre dal se-
natare Vali tutti, debbo dÌire che ,in effetti si
è trattato di 'UJna situaz,ione di emergenza e
che ,alonni degli obiettivi ohesi vollevarr1o
perseguire con il deoreto-legge avevano una
tale urgenza che non poteva non imboocar-
si codesta srtr8òda, come d,ellliesto è stato ri~
conosd,uto da alttri anorevoli ,senatori che
sono intervenuti nd dibattirto. Nè io nè H
cOIHeg8>Cattanei rsiamo in grrardoin questo
momento ,di 'Precisare con resattezza il IlIume-
ro degli insegnanti che sono rientrati.

Abbiamo però come dato di ,riferimento

cel'to 'l'indirCazione ,ohe è contenuta neHa ire-
laz,ione cheaocompagna il disegno di legge
di oanversione presentJata dal Govelino e oer-
tamente una parte cospiaua degLi rstudenti
italiani e degli inseg;nanti iJtr31lianiche sono
lì indiC'aJti è rienurata Inel nostro .paese. So-
no state anchefaJtte a,hre cons,iderazioni, in
modo partrùcolare dal S(;.'Inatore V31litutti e dal
senatme UJ1bani.È stato richiamato i;l tema
del posrsesso deI titOllo di 'Sltudio. In effetti gli
insegn2Jlliti ai qrualli si consente, oltre la sca-
denza dei termini che è già avvenuta, .di chie-
deire l'i,scriziOlne neUe graduatorie o di con~
servare l'inc8xico a tempo Ì1:lIdetermi!11rato a
norma delJe leggi vilgenti debbono avere i ti.
tol\1 di studio richiesti daL1a Ilegge. Poureb-
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be Ìint,endersi ,implicita questa indicaziane di
requisita nel teSita; tuttavia se ~l Senato ri.
tiene di valeria uLterioJ1mentepredsrure e
rendere più chiara per nOin dar' luago ad
equivoci, ]1 Gov,er;na non si oppone aLla rpre~
sentazione ,di un emendamenta in questa
s,ensa.

Per quanta si riferisce al pwblema degli
es,ami eli ,riparazione, effettivamente la s1tua~
zione presenta alcuni ,aspetti che meritana
di essere considerati. Da un :lato ,srurebbe far~
se OIpporte:na Pl'evedere un certo meooanisma
di esame~c(jlilaquia per cOinsentire l'aiCoessa
alila classe suooessiva agli alunni !Che sona
stati rimandatj in a:kune materie. Creda, rife.
rell'dorrti a1l'emendamenta presentata dal se-
natore Vallitutti, che caso mai ci si debba Iri-
ferire ad una dehberazione del callegia dei
docent] e nO'n escIusivaImente del preside,
trattandosi di materia ohe a quelll'organa è
demandata; tuttavia è certa che un provve~
cItilmenta che interv,ilene im questa mamento, e
che quindI potrà anrivareaJlla canv,ersLone
COin un eventuaIe emendamento tra aloUiIli
gianni, va a savrruPPOlrsi ad una situaziane
per Ila qurule questi giavruni Ìincontrerrunna
difficaJità. Seilnvece il Senata ,nitiene di fa~
ire rirenmenta aM'apportUlnità che talli gia-
vani che non hél!nna avuto la Ipramaziome
sirullasattaposti él!d un esame-caLlaquia, il
Governa non è pregiudizirulmente <contrél!nio,
pUll' rendendasi conta degli eventuali incon~
venienti ai quali ha fatta 'riferimenta: si
patirebbe forse prevedere un meccruni,sma di
corsi di recupero di Isastegmo ma è una que-
stIOne che presenta obiettive diffkaltà da]
punta di visita organizzativa e finanziaria,
soprattutto tenendo conto del fatto che gli
eSél!mi di riparaz,ione daVirebbera e£fet,turursli
ai primi di \Settembre e quindi ill ;tempa la dì~

s'Pasizione per questi ,ragazzi sarebbe assai
poca.

Per quanto si llj:feri,sce aJlle considerazio-
mi sVOilte dél!l senartore Bettiol, desidera J:'iba~

dire che ~l GaveI1l10 guarI1da con particala:re
attenzione él!lla ,realtà deJ1la scuola itali:ana
in Eritrea per queHo che essa ha lrappresen-
tarto e patrebbe rappresentare :per gli italiani I

iliati ,irn Eritrea a camUlnque per gli iltaliani
e per :Ie popolazioni Ilocali. A proposita de1~

la richiesta di informaziani, deva dilre dhe

sol'O per quakuna di queste richieste sa~
nOi in grada di dare assicuraziani, anche per-
chè il riferimento fatta ad AlclIdi!sAbeba ,e ro-
la situazione 'somala attiene ad una materia
che esula ,dal pJ:'avvedimenrta in disoussione

e quindi non era pOSisibille iplvev:edere doman-
de di questa g,enere. Per .qUélJili(:osi Iriferisce
all'università di Mogadiscia, passa assioumre
il senD!tore Bettiol che l'attl~V'ità di questa

università ,prosegue in piena, senza mena~
mazioni,; ill Governa aSisioUJra che si farà ca~
rica di accertare quegli inoonVleniootli rpa-
ventati dal senatore BettliJOIIma non ri,slUilta

che ci SIa stata una delUUinda deLla canven-
zione COin l'uni'V'e:rsiltà di P;>ldava; può d8.lI1si
che sjana intervenute recentemente delle dif-

ficoltà (comlnenti del senatore Bettiol) ed
aSISUlillOl'impegna di ponre in ruNo un iÌ.nteJ:'~
venta precisa. Così pure non pO'ssa non als-

siouralre che sarà faNo quanto è neUe pos-
sibillità dell Gaverno ,italiana per favar,ire un
mié:Hora:menta deUe oondizioni ambientali,
di edilizia delle scuale it,a:liane di Addis Albe-
ba, <che sana state dtate sempre ne1l'inte"~
venta del senatore Bettiol.

Quanto all'università comb'Oni:runa, tra1Jt'él!n~

dosi di Ulna ilstituziane privata sia Ipure can

lIe caratterisltiche ohe sana Istalte dchiamate,

non sono in glrada di farni're pél!rticalad pre-

cisazioni ma anche per essa assuma Il'impe~
gna di verificare Ila situazione; e se esiste-

mnna possibillità per favo~Ìine ,lo ,sviluppo di
quella iSltlituziane che, <COlmeè stata detto,

ha particolari meriti, ,il Gaverna nan ,mrunohe-

:rà di assumerle.

Con queste predsa~Ìioni ,ri'nnova rilnvita

a~li onorevoli senatori a voler approvrure il
dilsegna di legge di ,camv,e:r;siane den dear,eta,

cOlllvimta ohe il ,pravvedimenta 'serva ad an-

daI'e rapi,damente ilncantm, per queilila ohe
è passibHe, ad Ulna siltuaziane delicata sia

dei docenti sia degli alunni delle Iscuale ita-

111:3Jnein ErÌt:rea. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Plassiama ora al-
l'esame detl'rurtilcalo l.mka del di,segna di
Jegge di oonversione. Se ne dia ~ettura.
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A L BAR E L L O , Segretario:

Articolo unICO.

È cO'nvertita in legge il decretO'~legge 15
maggiO' 1975, n. 150, recante prO'vvidenze scO'~
lastiche a favO're di insegnanti e alunni pra-
venienti dall'Eritrea.

P RES I D E N T E. Si dia ,1ettu11adei
due emendamenÌ'i presentati rdal'sena:tor:e Va-
litutti a]l'artkolo 1 e alW.artiiOolO'3 dell deClI1e~
tOJlegge da convertJÌJre.

A L BAR E L L O , Segretario:

Sostituire il terzo comma dell'articolo 1
con Il seguente:

« I cittadini itaHani che abbianO' pr,estato
servizi di insegnamentO' in quaHtà disiUIP
plenti temporanei nelle souole italiane in Eri.
trea nell'anno soolastka 1974~75 e che siano
in possessO' dei requisiti prescritti, possono
ohiedeT,e l'isor1zione nelle gralduatorÌ<e pro.
vinciali per gH iO.1lCa:riohie le ,supplenze, Call

diritto alle speciali riserve previste per la
categoria di profugo dalla legge 19 ottobre
1970, n. 744 ».

1. 1 VALITUTTI

Sostituire il secondo comma dell'articolo 3
con il seguente:

« GH alunni ohe ,in sede di 'scrutiniO' finale
siano ,starti ammessi a riparare una o più
materÌJe possono i,scrivcpsi aHa oorrÌJslPonden-
te classe siUccessiva iprevi.q supera:mento cl;
un esame colloquio l,e oui modalità ,sona f<1s.
sate dal preside della 'soliola alla quale gli
alunni ì:nt.endono i,scriversi ».

3. 1 VALITUTTI

V A L I T U T T I Domanldo di padare.

P RES I D E N T E . Ne ha f.aco'ltà.

V A L I T U T T I . Si,gnor P,residente,
J'emendamenlto da me 'presentato alll'a'Ptico~
Jo 1 dell deciI1eto.,leggesostanzialmente si 'pro-
pone di ohiarireill terzo oomma deWarticolo

stesso suggenmdo wna formurlaziO'iD!e che non
dia luogo a cOU1JtroversÌJe.La formubzione del
testo governativo è oscura in alcuni punt!i
e ,laewnosa in altri; seco,TIldo me Ipotrebbe ec~
dta,re un mO'lesto ,contenziorso. P:ropongo It['e
novità. La prÌJma ,nov,ità è che si c:hialdsca che
rilnserimerrto di questi ~n:segnc\iThuislUpp[enti
nelle graduatorie canilI diritto alUa .rilserva
pelr i profughi si hmitr ai ciHacLilIli ,itaHani
che abbiano preSltato servizio di illlsegnamen~

tO' in qualità di slUPiplenti temporanei. La for~
mulazione gOlVennatJiJva ,panIla generkame[)Jte
degH ,Iinsegnalllti non di .mOllo. Devo appunto
ohia,ri<re che mentlr:e gli inoarkati 'locaH, a
tempo indetenminato, ohe sono nomÌiThati Inell
contingente previSlto daJb ilegge, SODOneces-
sanilamente chtadini ,ÌJtalliani, isuipp1enlti tem~
poramei nd.le scuole ilta:liane ailJ'este:ro posso.
no essere anche di altra nazionalità. Roco ,la
Iragione Iper oui :bisogna .dire che si t.ratta dei
dtltadini it,aliani che hanno [prestato servizio
tempora:neo di supplenza. Se non si spedfka
questo, concediamo Un diritto di iscrizione
nelle graduatorie provinciali anohe ai non
cittadini italiani. NeUe scuole eritree certa~
mente come in t,utte lIe scuole all'estero la
supplenza è alffidata anohe a cittadini non
italiani. Questa è la .prima nOlVità.

La secOlnda novÌJtà da ime 'proposta l1iJgua,r~
da ,l',estr:romi!Sisione di Ulna ilDlded£rabiJIe cate~
goÒa che è costi<tuirba da colloro che, di!oe il
testo gove:rnat'ivo « ahbÌJano !prestato servi~
zio presso le s,cuOlle stesse senza 'Iìappo>rto di
impiego con lo Stato Ìitall.i,a:no». Ora doman~
do aHa cortesia dell Sottosegretar1o e del,re~
latore 'senatore Moneti di spiegarmi che

cos'è questo pet:rsonale ohe abbia pIr:estaJto
servrzio presso le ,souolle i,ta'liane in Rritl1ea
senza r:apporto d'impiego conIo Stato ilta~
liano. NelUasouola, anohe Inelllla scuola Ii:tallia~
na, ci sOlno ,gli in'segnanti di ,ruolo, glli inse~
gnanti non di ruolo nominaH nel contillJgen~
te e poi gli insegnanti sUIPtplenti che hanno
Uln rapporto di se'rvriizio necessariamente con
lo Stato italiano che istiltuisce ,le souOlle. Se
paslsa ,la formulazione proposta dall Govenno
~ senaltore Moneti, mi permet,to di IrichilaJilla~
re la sua attenzione su questa pUJI]to ~ ve~

mmente diamo1a ipOlSlsibiilirtà.ald una IDde~
teIiminata categoria di persone di c:hiedelr:e
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!'inserimento nelle gmduatarie plroVJÌllliciali
cOIn dipitto alMa riserva per i profughi,. Chi
sOIno questi che hanno ppestato Iservizio pres-
so lIe souollie e non sono nè incalricati nè SU[>-
p'lenti e neppure hanno avuto un lrapporto
di impi:ego cOIn 110Stato itailiailJlo? Per questo
ne 'Ppapongo la eSltlromi,ssione.

La terza noviltà riguall1da ,la spedfkazi'0ne
del necessario possesso dei Ir:equi:siti. Proba-

biilmente ,la formula da me pl1Oposta è t'roppo
,lata; si potrebbe dilt'e «che siaillO lilO.pOSises-
so del -ui:tdlo di studi'0 prescr,j,tto ». Non ho
nessuna rdiffioOlhà: Sie ,ill Gov,erno dtiene di
pJ1eferirJ:1eques1ta formula più:wstri'ttiiVa, sono
d'accordo. Secondo la mia fonmul,azione, que-

sti irns,egnanti ,sQ]ppl,enti ohe halnno pr:estato
ill1loro 'servizi'0 neUe ,scuole eritJ:1ee, per aiVeil'e

dilrittoalila isoJ1izione Ine1la 19imduatoria deb-
bano avere « i presoriltti Irequlilsiti». Se v'0lle-
te dke «che abbi'aillo n piJ1escritto Ititolo di
suudio » non ho di£ficdItà. Mi permetto pe-
rò di far presente 't,alnto a:l relatore che al
SottÙ'segretari'0 che bilsogna specificare che
questo persO'nale abbia i,l titoilo di studio ne~

oessal1io perchè la formulazione g'0vernativa
dell testo è interppetabi,le iOome conoessiione
dell cliri,trto alWilserizione a chiunque, abbia o
non a:bbila liil 11toll'0 di studiIQ, purchè abbia
prestato serv,izio di supplenza.

Per quanto lri\guarda 1',articOllo 3, ho già
detto nell mio brevissimo intervento che la
questione è impO'rtamrbe non sotto Ìll ,profHo
pratico, in qruanto si t'raNa di poohi casi, ma

sotto il pro£illo ideale, sotto ,illplrofillo piropria-
mente giluridico. Mi ppeooculPa H fa11to che

una 'llOlI1madi Ilegge ~ e ciò aocadrebbe per

'la prima volta ~ dka che colui che non ha

conseguito ,la promozione mediaiDlt,e \l'esame
che avrebbe dovuto sosternere, sia ,tuttavia

ilsoritto alIla dasiSe suocesSlirva. NO'n esdudo
che si possa, oome ha detto ill sottosegreta-

rio SpiteUa, cercaI'e una formula dilVersa da
queltla da me proposta; comunque, sOSltanzia1~
mente prOipongo che questi ragazzi, i quali
dovevano .riparalre ndla seconda sessiOlne in

una o più materie, siano, sÌ, IiIS'OI'iui aUa
cbsse successiva, ma previa run esame coHo-
quia le cui modalità dOVlrebbero essere de-
terminate dal preside, mentre ,l'onorevole

SoNosegiretalrio propone dall cOInsiglio di
classe. Si p0'1mebbe aooogHere anche questo
principio, comunque ,SOlnoancopa più «ac-
oogliente,,: prevediamo, qUalnto ,meno, dei
oOlrsi di Irecupero, Iper questi ragazzi che do.
vevano rilparar-e e che lDon hanno IpO'tUtOfar~

l'O, dU'r'aJnte ,l'iaJnno, nene dilsdpUne nellle quah
davevan'0 riparalre. Ritenga, cioè, ohe qualco-
sa dobbiamo fare e dilr-e;infat,ti s3lThcire COiSÌ
brutalmente <i!1principiIQ ohe un boociato ~

perchè si tTaitlta di run baociato ~ pelI" decre-
to deiUa leggle sia i,soriltto allIa olasse s,ucoes~
siv,a, mi semibm che possa 'rélippresentare un
gl1<.weprecedente. Questa è 'llaragione .d~l mio
emendament'0 .

P RES I D E N T E . Invilto 1q Commis-
Slione ad esprimere il 'parere sugli emenda-
mienti in esame.

M O N E T I, relatore. Signor Presidente,
per quanto lI'igualrda l'emendamento alI te['zo
camma deWarticolo 1 debbo dirre ohe in pro-
pasi1to anch'io ebbi delUe peDprlessità che ma-
nifestai in COl1llmi,slsione; IsenOlnohè, esami-
[]landa pilÙ attentamente ill testo, mi SOino

rper-suaso che per essere i,som'tti ndle g,ra~
dUaltorie perr ,incalrichi e S'ì[]ppll,enzenelLla scuo-
laelementalre o nella ,scuOlla seoOlnda:ria ac~
COJ1reper legge H presmi:tto ti,talo di studio,
Q l'abihtazione magistrale o la laurea, per
cui rill «possono" si pirferilSoe Isolo 131fatto
che !le sCaldenze sIQno anmai superate e, quin-
dì, si consente la iscrizione oltre il terminE'
di s,cadenza. Comunque, poilohè ill testo è un
po' generico, riteThgo che abundare melius est
e ciaè che sal pOlssa aoceUare ill testo propo-
sto dal senatOlre VaH,tiUl1:tiche palda di «pOIS-
sesso ,dei requisiti prescritti ", 'pQ]r rri:baden~

do che, a mio patrere, dò non è strettamen-
te necessari'0, perohè per essere isoriJtti m:elile
graduato\I1i~ occar,re avere il :pTesoritto titalo
di studio. Comunque,'potrei a-ocettare l'emen~
damento ad abundantiam.

P RES I D E N T E . Non è contrrado a[~
['emendamento?

M O N E T I , relatore. N'0n lo rirt:engo
neoess aria...
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P RES I D E N T E . Ma lei deve espri~
mea:'e un paDere...

M O N E T I , relatore. Mi rrimetto ail pa-
rere den Governo. Per qUaiTIto 'riguaJrda ,l'air-
ticolo 3, mi ,sembra che 'l'emendamento pro-
,posto dal senatore Valitutti sia troppo dra-
stico. I:nfattli questi alunni, 'nOlo. possono es-
ser,e messi aHa Istregua degli alluDIIli che han-
1110frequentato con normailità Ilia scuola, in
quanto si sono Itrovati in situazioni paiI1tico-
lari. Mi rendo conto rddle obiezioni sOllilevate
dal senatore VaJLitutti, secondo 'Ùui questi ra-
gazzi si Iportemnno dietro per Itutta ila vi,ta
delLle lacune che possono pregi1udicare molto
~l loro sviiluppo cultuIiaile, '~e tratltasi di ma-
terie fondamentalli delll'istJiituto che fJ1equen-
tana. Ad esempio, :per un istituto di rargiO'nie-
r:i un a1unno bocciatO' in mrutemaltica, se non
co1ma lIe sue ,laoune, probalbilmente va avanti
zoppkando :per tutto il corso. ,Pertanto pm-
porrei di aocogliere il'emendalmento ll11odifi-
candolo iln questO' modo: «Gli laJh.mni ohe in
sede di sorutilni,ofÌlnalle siano stalti ammes,si
a IriparaTe una o più mateI1Ìre possono isori-
versi aMa corrispondente alaisse succesSliva.
Essi alI termirne deIil'annO' scdlasltÌiCo dovran-
no dimostralr:e, attm~werso un esame coHo-
quio,:di aver oolmato rle lacUlIle deH'anno pre-
cedente, 'Se queste lrigualdan.o materie fonda-
mentalli. Il Miniisltm deMa pubblica istnlzri.o-
ne favorirà ll'istJi:tuzione di corsi di [rcoope-
ro negLi istitutli £requentaJti dagli all,unni di
cui all secondo comma del'l'articolo 3 ».

Affido al Goverm.o questo 'emeIlldamento,
rill11ettend.omi alla sua decisione.

P RES I D E N T E . Invi,to dllGovem~
ad esprimere il :parere.

S P I T E L L A, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Onorevole Prresi-
dente, il Govel1no è favoJ1e1VOIleaiH'emenda-
meDIt.o1. 1 dell senatore Valliitutti, ma chiede
che si,a modificato. Si acoetta ,l'iIndJkaz'iOille
ohe deve trattarsi di oittadini itaHani; del re-
sto qUaiI1Jdosi dice: «in possess.o dei Irequi~
siJti prescrirtti» è e~idente che iil requisito
dellila dttadinanZJa italIana è essenziale per
essere i,soritti, nella gmduatoria. Credo che

si patirebbe man'tenere per ,la prima parte .la
formulaZJione del senatore Vlallitutti, che di-
ce: «1 cittadini ~taiH.anÌrche abbiano presta-
to servizi di insegnamento in qUaJlità di surp~
plenti temporanei nelJe scuole itaHalne in Eri-
trea neJl'ainno soolastIco 1974-75 e che siano
,'Ìln pO'srSesso... ». A qrueslt.o punto prOlponia-
ma di di,re: «del presorittotitolo di sltudio »,
perchè facendo genel1:~ilCaJffiente(riferiment.o ai
requilsiti, pot,remmo poi incoI1J:1eJ1e'ùn alltre
dHHco!}tà iÌln mdine aJIla graduatoda, aLla re-
sidenza e 'aid altI1e cose.

Quanto aiLIa richIesta del senatore Valli tut-
Iti di espungere ,il 'riferimento ai docenti che
abbiiano pJ1estato servi:?Jio presso :le souOlle
stesse slenza Ir8Jpporto di impi'ego con ,1.0Sta-
to ital,kmo, vOll1rei c;hiedel'e al senatore Va-
ll:iJtutti di non insistere perohè, cOlme appare
daMa mlazione, in Br:itrea sono funzionalnti
non solo scuole stataili, Ima anohe due souo-
lIe private autol1ilzzatee un isti,tuto nazionalI e
legalmente riconosoiuto. Ora se voglùamo te-
ner conto di tutti i dooenti che prestaVlano
serviz'io ndlle scuole qui 'ejlenoate, non dob-
biamo lascilair fuo:r~i questi insegnanti. Si trat-
terà probabiilmente di quakhe caso, :per oui
nOln è OppOl1tuno fare dIscriminazioni di que~
sto genere.

P RES I D E N T E . Onol'evOlle Sott.o-
segJretario, i]a Ipl'egherei di ,1eggel1ll1i i,l testo
dell'emendamento neLla dizione da lei pro-
pOlsta.

S P I T E L L A, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. «I dUadini ita-
lianii che abbiano prestato servizio come sup-
pllenti tempo:ranei nelle souolle ,italialne in
E[~itrea nell'alnno scolla1stk.o 1974-75 o rnegH
alDIIliprecedenti ovvero cheabb1ano presta~
to servlÌizio presso le scuole 'stesse senza rap-
porto di impiego oon 110Stato itaiLia:no, pur-
chè in possesso del tholo di st,udiio presorit~
Ita, possono chiedene nsorizione neLle gradua-
torie provinciaH per g,Li incarichi e ile sup-
plenze, con di,rittoail1e speciali riserve pTe-
viste per Ila categoria di pTofugo daHa 1egge
19 .ottobre 1970, n. 744 ».

Per quanto lrigl1Iarda 1'emendalmento 3.1,
aredo che sia più s'eilIlpllke accettare Ila ,di:zjio-



Senato della Repubblica ~ 22035 ~~ VI Legislatura

26 GIUGNO 1975464a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

ne delsenatoY'e Vruliitutti perchèquel1a del
senatore Mondi oreer<ebbe aikuni problemi
di ,non faciae soluzione. li1 SeiIlatoY'e Moneti
rudopera 11'esrpressÌ'one: «materie fondarnelIl~
taM». Questa dilsltinZJione non esiste neill' or-
dinamento e quindi non mi pare posslibile
dal1ne ipratÌ'oa at1mazione. VOY'rei però chie-
de:r;e che Il'emendamento del senatore Vrulitut~
ti venga mocùificato in questo senso: «p["e-

V'io superamento di un esame coLloquio le
cui modalliltà sono £ilssate dal consiglio di
ilIlterdasse o dall o(j1J,egio degli ÌJnsegnanti del-
la SOUO!la ruHa qualle gli ailuTIIlli intendono
iscriversi », per rifel1ird e aHe scuole elemen~
t31ri e alle 'sauole !secondrurie, secondo rattua-
le oTdrinamento degli orgruni cOIllegiaili.

P RES I D E N T E. Senatore Valitutti,
aocetta le modHÌJche proposte dal Governo
ai suoi due emendrumenti?

V A L I T U T T I . Aocetto ileprqpos1te del
Governo.

P RES I D E N T E . Metto aLlora ai voti
l'emendamento 1. 1, !presentato da,l senatore
Valiuutti, nel testo modificato ,secondo la
prolposta del Governo. Chi il'a,pprova è pre.
gato di alza're ,la mano.

È approvato.

PassiaJmo ora alla votazione dell'emenda~
mento 3. 1.

M O N E T I, relatore. Domando di !par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M ,Q N E T I, relatore. Ritenendo ila noI"
ma, così come è !s,ta,ta presentata dal sena-
tOTe Valiootti e modificata Ida,l Governo, t!rOlp~
po severa, mi astemò dal VOlto sull'emenda-
mento 3. 1.

U R B A N I . Domando di [padare per di.
chiarazione di !Voto.

P RES I D E N T E. Ne ha fa,c01tà.

U R B A N I. Ci semhrava 'accettabHe
J'iniziaJe proposta del Go'Vermoed in OIgnica-

so 'pensiamo che si potesse OIVViaremeglio al-
!'inconveniente di ,princ~pio, attra!Verso la
sOIluzione dei cOl1sidi recUjpero, ,ohe del resto
erano stati anche ,accettati ~ mi !pare ~ dal
proponente, senatore Vali tutti.

Se ]1 Governo invece ritiene che non pOlS-
Sia essere aocarlta questa soLuzione ed 'aocetta
l'articolo 3CO'Sì come è stato emendruto, iPer
le dette 'ragiO'ni, noi ci a'sterremo su questo
,emendamentO'.

P RES I D E N T E. Poiohè nessun altro
domanda ,di rparlalre per dilohiarazione di vo-
to, metto ai voti \l'emenda,mento 3. 1, ipresen-
tato dal senatore ValitUitti, nel testo modifi~
cato secondO' la IprOlposta ,del Governo. Chi.

l'.Cllp:pro'V'aè Ipregato di alzrure la mano.

È approvato.

Passiamo ora alrIa votazione del disegno di
legge nel suo artkolo unico.

o L J V A. Domando di parLare Iper dj~
chiarazione di voto.

,p RES I D E N T E. Ne ha bco:Irtà.

,Q L I V A. Onorevole Piresidente, onore..
voli rappresentanti del Governo, OInorevoli
,colleghi, al di .là Idegli aSipetti tecnici che
sono stati rumpiamente discussi e su cui in
definitiva mi sembra ohe si sia creato un
incontro di volontàsu£fidentemente chiam,
credo che questo ,provvedimento meriti un
apprezzamento di ordine Ipolitko per Ila sua
tempestività e Iper la IpIemura ohe ]1 GOIVer.
no ha dimostrato, al di IIà ~ IrÌlpeto ~ ,delle
esigenze tecnkhe, verso insegna,nti, perso-
nale s,colastico ed alunni ohe si sono trovati,
contro le loro volontà e le :loro speranze,
,coinvolti in un momento ,di guerrilglia ohe ha
cmtamente irattri'stato anche LInostro paese,
nel Ticordo del grande sforzo che tl'Italia ha
faMa, atul1a,versoi tem:pi, in dive\rse circostan-
ze stOlriche, ma sert11tpre con laTgo senso di.
UlIDanità, per la redenziOlne ed i,l 'prOlgresso
de1l'Eritrea.

La necessità di procedere con Itempestività
giustÌlfica l'adozione di uno strumento Jè~
gislativo che di solito a,bbiamo moti,vo di cri~
tkare: il deoreto~legge. Ma in ques'to caso,
anche per l'immill1enza della conclusione del.
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,l'anno scolastico, inon Ipoteva evÌidootemente
IpravvedeJ:1si che in questo modo; e oredo \per.
dò che questa sia un'occasione in oui tutte
le ,prurti politiche Ipossano Tinunciare a rrile~
V'are una volta di più r eocezionCliHtà <del mez~
za. Se fossimo arrivati so.lo oggi ad approva~
re una leglge norma.le, 'saremmo s1Jati SUlpe~
nuti dalle CÌiI1costamze.

E questo è il motivo fper 11quale <dichiaro
ohe 11Gruppo a:l quale ho il'onore <diapp'a!rte~
nere voterà a rarvore della conveu1sione in
legjge di queSito -decreto~legge.

A questo \punto, rporssiaJmo anohe d1menti~
care o 'sorvOllare suLla severità con cui, ini~
zkd:men:te, il coHé'iga Vali tutti Inella sua sem~
pre simpatka dialetitica polemica ha ,voluto
addirittura evocare un tÌjpo ,di Governo abi~
1itato (fOlrse Iperohè prevalentemente ,demo~
cristiano!) a chiedere rrnimcoli alla iProvvi~
denza: come, ad esempio, quello di chiudere
lecate:ratte del delo per evituare alluvioni
e frane. <Dico questo scherzosamente, ,per
prendere atto del<fatto che, alla ,fine, si è tro~
vato un [punto d'incOlntro. Possiamo quindi
prendere ,altto anche <del fatto ohe ,la ,legge,
nel suo testo definitivo, non trasfoI1merà in
« aquile» nes'sun 'somalro. Non IPoissialmo tut-
tavia (e questo lo dico serÌJamente) negare gli
incOlLpevoli disagi a cui sono stati eS(posti que~
sti a],lievi i'n quest'anno eccezionale di tensi,o~
ne e ,di viol,enza. Senatore Valitutti, dohbia~
ma 'ricorrdalre che 1n E<ritrea lo. IS'taltOdi guer~
rig1ha, 'aJnche 'se si è condlusoall,l'Asmara con
lo Iscontro 'armato di un sol giorno, durava
ormai Ida molti mesi, siccihiè lo svoilgirrnento
della vi.ta scolastica non Ipoteva essere certo
dei Ipiù ideruli. Mollti perdò ,saranno stati i
rimMldati: ma nOon poteva es'sere diversa~
mente, iln queste drcolstanz,e.

Comunque, abbiamo trovato una sOrI<uzio~
ne: ed io sono certo ohe, atit'raverso la Iriac~
quisizione dI Un mO'mento ,di maggiore tran.
quillità in seno alle scuo.le italli.ane, anche le
lacune che si IpOSlsono eS'sere verilficate in que~
st'anno partico,]<aTe saranno reoulPeflate, me.
glio. che con una riparazione forma]e Ì'l1l!PO~
sta ,per ,l~gg;e, che rulla fine ~ riferita ad al~
lievi che ,avrebbero aViUto dÌJrÌ.11toa tutte le
attenuanti ~ si salrebtbe uglUalllmente 'ridotta

ad Ull colloquio.; e tutiti sa\plpiamo che cosa
sono ,gli eSClimi~cOllloqlllio.

Ma lo scopo Iprincipale per il quale inter~
vengo è quelrlo ,di riaffermare che, nonostante
quanto è aocaduto, noi abbiamo il da'Vere di
tornare in Brit,rea Con le nOlstre s.cuole: nOon
CèI to a dislpetto ,deLle autorità ,locali, ma ~

per quanto dipenderà da noi ~ con la co~
scienza ,di <poter Ipresentrure un bi1lando sto~
rico e mOlrale altamente positi1vo, sO\PTattut~
to dopo ohe l'Itrulia ha rinunciato ad ogni ri~
vendicazione di ordine coloniale, e per alltri
il ent'anni non ha fatto che ()IHrke il cont'ri~
buto dei suoi cGljpitali, detla sua tecnologia,
della buona volontà dei 'suoi ill1lprendilto.ri
ed anohe la :presenza di queste souole, :da tiUt.
ti localmente aplprezzate, e ohe mi sembrano
essenziali proprio 'per aiutare l'antica cultUlra
lo.cale ad usdre dal provindalismo, iPer
giungere alla creazione di una classe din
gente moderna e capaoe, lPartico.larmente
necessaria in vista de.l!l'ind~pendenza 'con~
qui,stata.

Deve perciò Testalr 'Vivo il Iproblema deLle
nostre S'ouOlle, in vista ,di una loro Iprossima
riapertura, ohe esige intanto la 'Conservazio~
ne aLmeno ,presé'iIwativa di quel lPaJtr1monio
Immobiliare e delle attrezzaltUlre 'sooilasti.che
che esistevaJno e che voglio <spera're esÌJstan'J
ancora.

Per quanto rigua1rda la Tiajpertura delle
nost're scuole, da alttuarsi atpQJena possibile,
abbiamo già avuto .in Commissione le assi~
ourazioni del 'Sottosegreta;rio Granelli, ora
rÌjpetute (penso anche a nome del .col,lega del
Ministero dagli esteri) dal sottoseg.retario
S,pitella. ,P,rendia:mo atto ben 'volentieri di
queste assioUJraziomi, IrÌJlevando che ci deve
essere una Ilogka continuità in questa 'P're~
senza culturale ,deJJ'Italia in Etiopia. A que

_ Sito pro,posito, .l'Aula è già <stata informata
(aJttraverso gH usuClili annunci de'tla Piresi.
denza) ,che IprOlprio ieri, in sede deliberante,

la Commissione esteri ha alpprorvato un SUlp~
plemento di spesa di 56 milioni (oltre i 450
già ,stanziati nel 1969) per COIl1lpletare Ila co~

struzione del nuovo edificio scolastÌiCo di
Addis ,A:beba. Ne Ipanlo qui perchè, ment're

COn questa conversione in ;]egge 'Prorvrvedia~
ma aid insegnanti ed allievi che sono lrientra~
ti i'n Italia, non dobbiamo dimenticare colo~

.co che nel <fìratteITlPo si sono trasferilti ad
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Addis Aibeba, dove probabiLmente rimarran.
no per H IproslsiJmo anno scolastico. ,È quind:
essenziale iOhe, da rparte dei due Mini,steri in~
teressati, si aSSlUJma'il massimo ilmpegno per-
oM in Addis Abeba sia offerta agli alunni
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fuggiti da Asmara 'Una efficiente os.pitalità
scolastica, attraveI1SO attrezzature e 'perso-
nale sufficienti (ed eventualmente rinforzati),
per ,conservare un buon HveMo aMa nosltra
assistenza anohe oulturaIe.

Presidenza de! Vice Pres~dent~ S P $~T t"..~

(Segue O L I V A). Mi IpeI1metterò Ipertan- I

,to di ,presentare un"interrogaziOlne in rp~opo-
sito, in modo che la CommiSlsione esteri \pos-
sa essere Ip~eSlto info:rmata del ''Preciso

~

stato
deUe costJ:1Uzioni disponibiili e anche della
consi,stenza funzionale dellescuOIle di Addì"
Abeba. Se il col,lega Bettio,l, ohe è così effica-
Cen1el1lte inteIìVenuto, vorrà é1Issociarsi a me
con una ,ri'chiesta di notizie :suLle università
di MogaJdiscio, idiAiddis Abeha e di Asmaira.
penso che il 'Sottosegretario Cattanei vor,rà
fin d'ora prendersi nota di é\ippronta're le Ipiù
camplete notizie.

Infine, altre é1Ill'urgenza dei Iproblemi sco-
lastici, non dobbi,amo dimentilcare che è a;n-
cora aperta ,la partita ddl'assi's'tenza in ge~
nerale alle popolazioni ipro£ughe e 'rilil1pa-
triate, assimilate ai !p:rafughi di guerra. Vi è
infélitti una Ilegge del 1973 i cui fondi sono
esauriti, per Ila scadenza dei teIìmini con la
fine ideI 1974. È IPEmdente davanti alla >prima

Commi's'sione di questo Senato, in sede deli-
berante, ilrprorvvedi:mento che i,l Governo ha
tcmpestilvaJmente 'prolposto \per la proroga di
tMi 'provvidenze. Io mi permetto di 'rivoLgere
ail Governo e, Iper quanto possa essere ascol-
tato, alla P'residenza del Senato un vivo alP-
pe1lo pemhè questo Iprovvedimento, già <liP-
:provato {dalla Camera,veI1lga ra:pidamente
3ipprova:to a'nohe ,dal Senato, e renda così
posiSibiJe 'continua:re 'senza ulteriori aUese
un' assistenza effettiva non solo a,gli aJlievi
rimpat\riati ma anche ai membri Idei loro
nuclei fami,liari, che non haiDJllOsOIloda ri,sol~
vere il problema ,scolastico dei figli, ma an-
ohe i problemi essenziali deilla 'sussistenza e
di lUna :risi,SJtemazione rutirle e l]J!:wdruttiva nel
nostro 'paese. (Applausi dal centro).

U R B A N I . <Domando di Ipalrlare per di-
chiarazione ,di VOltO.

P RES I rDE N T E. Ne ha facoltà.

U R B A N I. A conclusiane del dibattito,
nonostante che sultl'artl:cOIlo 3 avremmo iPlr,e~
ferito la fOllmulazione ini:ziale del Govemo,
nconfermiamo il voto Ifavorevole dei! GruP-
po comunista a queSito Ipro'V'vedimento.

S T I R A T I. Domando di parlare lPer
dichia1razione di voto.

,p RES I D E N T E. Ne ha fa:coltà.

S T I R A T I. Dirohimo a nome della mia
parte poli:tica ill ,voto favorevole al 'presente
disegno di legge di conversione.

N E N C ION I. Domélillldo di Ipall1lare
per dkhialrazione di VOltO.

P RES I D E N T E. Ne ,ha facOlltà.

N E N C IO N I. Inust1re ,Presiden'te, ono-
llevoh wl11eghi, ho il pilaoere diespr.imere il

voto favorevole del Gruppo del MSI-destra
nazionale a questo 'provvedimento malgrado

~e sue manchevoJ,ezze; maJnchevol,ezze dovute
alI fatto che, com,e giusta:ment'e sottol:ineava
i,l senatare Oliva, esso nan esaurisce coni-
pletamente il pl1Oblema, che si è presentato
liln tutta 1131,sua dramma:tioità, di una doverosa
ass,i,stenza nei con£ronti dei profughi che sono

niiUlsciti a rimpa:tlnme, o che, Ìin Addis Abeba,
hanno trorvato o ,definitiva o anche, non sap-
ipiamo, prorvvisorio 'rifugio e dove sono stati
s,ocolti insegnanti ed alunni. È IUn J]roblema

che ,va visto nel suo quadro completo ed io
spero che a queste provvidenze mer3imente
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provv:isorie e contingenti, ne segua un appro~
fondito studio, anche perchè questo non
è stato faoillHato da un atteggiamento re~
ticente, per mgioni che si possono ben
immagrrnail'è, sia da parte di coloro che
60,11'0 ri'Emtratiin Italia, sia maggionnen~
te da paI'te di ooIOIro che non sono po'tu~
ti 'rientrare e ohe hanno seguito famiglie e
insegnanti in Addis Abeba, dove esiste IUn re~
rgime di oui non sono chiari nè il connotato
politico nè gli intendimenti dinamici verso
una dpresa deLla 'Vita nOlr,male in quei Ipaesi
a noi tanto vioinli dall punto di vi'Sta storico
e spirituale.

V A L I T U T T I. DOImando di parlare
per dkhiarazione ,di VOltO.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. Signor Presidente, dato
che a'Vevo faHo alcune riserve suMa con~
versione in legge di questo deoreto-}egge ho
il dovere di sciorglierle, essendo stato il de-
creto~leg1ge chiarHo e migliorato nei pun ti
che avevano susdtato quelle riserve. Perciò
annunzio ohe siamo felici di dare il no-
stro voto favorevole aI.lacol1iversione in leg-
ge del deoreto..,legge.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al~
iro ,domanda di Iparlare per dk~hiarazione di
voto, metlto ai voti il disegno di ,legge nel
suo artkolo unico, con l'avvertenza che il
titolo risulta così formulato: «Conversione
in ,legge, con modificazioni, del decreto.legge
15 maggio 1975, n. 150, conce:rnente prorvvl~
denze scolastiche a favore di insegnanti ed
alunni 'provenienti dall'Eritrea ». .ohi l'ap~
prova è pregato di alzare Ila mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Approvazione ed esecuzione dell'Accordo
tra gli Stati membri della Comunità euro-
pea del carbone e deH'acciaio e la Comuni-
tà europea del carbone e dell'acciaio da un
lato, e la Repubblica di Finlandia dall'al~

tro, con Allegato, Protocolli e Atto fina-
le, firmato a Bruxelles il 5 ottobre 1973»
(2020) (Relazione orale)

,P RES I D E N T,E. L'ordine del gioI'
no reca Ila di'scussione del Idilsegno di Jegge:
«Approvazione ed eseouzione ddl'Aocordo
tra gli Stati membri della Comunità europea
del carbone e dell'acciaio'e,la Comunità euro~
pea del carbone e dell'aodaio da Un la:to, e la
Repubblica di Finlandia dall'altro, con ALle-
gato, Protocolli e Atto finale, fi.mmato a Bru~
xeì,1es il 5 ottobre 1973 »; :per il quale il Sena-
to ha autorizz3Jto ,la rrelazione orale.

Pertanto ha faccoltà di !padare :l'onorevole
l'datare.

P E C O R A R O. relatore. Si:gnolr Presi~
dente, onorevoli col!eghi, per questo iprovve~
dÌlillento è stata ieri ,richiesta la rel,azione
orale ed io mi accingo brervemente aid espor-
ne il contenlUto.

Si tratta di un accordo ohe la Comunità
europea del carbone e dell'a,ç,ciaio e cias,ouno
dei paesi che ,fa !parte deLla Comunità euro-
pea hanno concluso con <la RE1pubhHca di
Finlandia. Per quale ragione ?Perohè a se-
guito dell'ingresso neLla Comunità economi-
ca europea della Gran Bretagna, della Dani~
méIJroa e dell'IdaJl1da ,si è in 'parte dislocata

l'EFT A cioè quell' associazione di JiJbero
scambio che univa i paesi democratici del-
l'Europa, ma es.terni aJlilaComuruità economi-
ca europea. Con l!'ingresso di questi tre pae~
si lIe 'strutture deLl'EFTA sono in !parte venu-
te :meno. E aMara la Comunità ha iProcedu~
to, con i vari !paesi che precedentemente fa-
cevano parte dell'EFT A, ad alcuni accordi
bilaterali o anohe lIl111ltillaterali perchè quel,-
le Iposizioni di libero scambio che nei iperio~
di precedenti s,i erano c:reate fra singoli
paesi della CEOA o anche tra la Comu-
nità e i paesi dell'EFTA potessero 'Sussistere.
Quest'aoco:t"1do politico non si era potuto de-
finilre eon la Finlandia: in verità le trattaJtive
eramo state avviate, erano !State port3lte ad
un buon punito ver,so la metà deil1972, ma ci
si era feI1mati pel1chè in queil momento la
FinIandia aveva chiesto una b3lttuta di a:l1re-
sto e comunque si era ritenuto di non Ip'roce~
dere oltre lPerchè quel paese Isi trovava a sti~
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pulaJre aocordi CO'llill COMECON. Quando tal:
aocordi sono stati stabili:ti, si è 'proceduto ad
una Idpresa delle trattative che ha portato
all'aocOlrdo che Oiggi ci viene sottopé}sto per
approvazione ed esecuzione.

Penso che i p~i!I1cìpiin£ormaJtoIìi da parte
del Governo italiano, come Stato singolo e
come parteci!pe della COiIDuru;tà economica
per il carbone e il'aociaio, e le ragioni valide
che hallino su'ggerito l'accordo saranno larga~
mente condivisi rdrull'opinione ,pubhlka ita~
ìiana istHuzionalmente r3iPpresentata da que~
SitOramo del P3Irl3lmento e pertanto ritengo
che possiamo Isenz'alTIro procedere aJlla ra~
tinca dell'accordo in parola. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. Diohiaro aperta la
discusiSione generale.

È iscritto a rpanlare il senatore Calaman-
drei. Ne ha f31coltà.

C A L A M A N D R E I. Onorevole Pre,si-
dente, onorevole rappresentante del Governo,
onorevoli colleghi, ,desidero ,rilevare, su que-
sto disegno di legge a :cui il Gru,pipo comu-
nista darà votn favorevOile, molto breve~
mente tI significato positivo, di tendenza 01.
tre che di iPrilnc~pio, ohe la nost.ra parte an-
nette al presente accordo COn <la Finlandia,
alla circolazione e cOillabO'razione economi-
ahe che il'accondo porta a svilul]:~pare, nel
qU3ldro di un 'rapportO' di libero 'scambio da
completare entro i,l 1° luglio 1977, fra J'It3ilia
,come membro deilla CECA e ila Repubblica di
.Finlandia.

Fino daLla fase dell'esame di quest'aocordo
CBCA.Pinl3lndia e di quello CEE~FirulandÌ'1
nella Commissione Iper lIe relazioni economi,-
che esterne ,della Comunità, attraverso il rap~
presentau'ìte comunista italiano ,presente in
quella Commissione, la nostra iparte ha ap~
poggiato gli aocoI1di in questione, <contribuen~
do aH'approvazione unanime della relativa
motivazione e ,della ifisoluzione da sottopor~
re al voto ,del PanIamento europeo. Ciò sia
perchèsia:mo, in linea di princ~pio e in gene~
rale, favorevoli ad ogni a1largamento de1-
l'area della COII15UllirLàe delle sue 'relazioni
che si basi sul n~dproco Ìinteresse deHe eCf)~
nomi e degli Stati e valga a promuovere in
modo indiscriminato un tessuto internazio-

n3ile Idi cOIlllprensione e ,di Icoo~erazione, sia
:perchè, nel Icaso slpedfico ,della Finlandia,
,l'intesa ,rispecchia rpartkolaJ1ITlente ~ come
dicevo ~ una 'tendenza o quanto meno una

IPossibilità O'ggetti<v:a verso 110 stabi,l]rsi di
Telazioni ohe sUiperino, '!lella costruzione di
quel tessuto, le divi'sioni ancora esistenti neL
.Ia dimensione cOIlllplessLva del 'ContineThte
eurqpeo.

Infatti, nel momento stesso in cui condu~
deva quest'accordo con la CECA e quello C011
la CEE, JaFinlandia sottoscriveva anche un
accondo..,quadro con ill COMECON, e vaile la
pena ~ io oredo ~ rÌiCo~dare ]1 giudizi f)

espresso nella seduta del Pa'r.lamento europeo
del14 febbraio 1974 rper l'approvazione degli
aocordi con la Finlandia, dall'onorevole <Da.
rendoI1f il quale dichiarava, a prO!}Josito del~
la con temporaneità, del :paraJllelismo deI~
l'accordo finlandese con il COMECON:
(, Questa ipolitica nOn solleva per noi alcun
problema. Noi slperiamo anzi ,che essa favo-
risca il gra,durule Iproces,so di distensione in
Hurqpa ». È un giudizio oggi Ipiù che mai
,pertinente e :vaJ'ido, nen contesto dei progres-
Isi ddla coqperazione eUlropea, nel 'senso Iche
<una certa funzione ~ come dÌire ~ di cernie-

,l'a che la Finlandia è così venuta ad assume~
re 11ra .le due Comunità economilohe del no-
stro continente può delineare un ,sistema di
relazioni articolate e mediate, mUlltilaterali e
bilaterali, 3Ittraverso oui le due Comunità
possano essere rportate Iprogressi:vamente a
cOO!}Jera,re anche cOlme truli.

In questa .llUce ~ ed ho teJ1ITlinato ~ è da
augurarsI ,che possa essere di buon auspicio
1'3IPprovazione dell'.accordo COn la Finlandia
da Iparte del Par.lamento italiano prOlplfio in
questo momento, alla .vigirlia dell'inizio del
semestre di presidenza italiana del Consig~lio
deiIla CEE. Un C0111ipito,questo, che 11'Italia
deve esercitare traendo da1la rafforzruta di-
namka ,demooratica ,dei nost'ri svi.lurppi in~
terni e daMa TaEforzatavOilontà di eruropeismo
democratÌiCo che questa dinamÌiCa anche <com-
porta Ila oap3loità di mandal1e innaJllzi, per
quanto è possibile nel semestre deUa presi-
denza italiana, atti e iniziative comunitarie le
quaJli autonom3lIDente si colrlochino in una
prospettiva, ClJppunto, di cooperazione e di
equiIibrio intemazionale, nellprogredire del-
la dilstensione e ,deUa skurezza fra i due bloç~
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ohi e ,fira Le ,due massime (potenze, e nel prO'
gredire del1la coLlaboraziane can i paesi di
tutti i 'Cantinenti.

P RES I D E N T E. Non essendavi al~
tri iscritti a parlare, dkhi'aro chiusa la di~
scussiane generale. Ha facoltà di parLare
11raip,presentante de:! Gav;erno.

C A T T A N E I, Sottos,egl1etario di Sta~
to per gli affari estef1i. Onarevale Presiden-
t~, nan ha nulla da aggiungere a quanto già
can grande incisività è stata affermato dal
relatore senatare Pecoraro che vivamente
ringrazio.

Varrei limitarmi ad assicurare il senata~
re Calamandrei che il Governo candivide le
cail1ls:ildera~aillliche egli ha svoLto e che si col~
locana in mO'do caerente nell'indirizza del-
la Camunità ecanomica europea e dell'Italia
in mO'da particalare.

P RES I D E N T E. Passiamo ara al~
l'esame degli articali. Se ne dia lettura.

A L BAR E L L O, Segl1etario:

Àrt.1.

È appravata l'Accarda tra gli Stati me:rn-
bri della Camunità europea del carbane e
dell'acciaiO' e la Camunità europea del car.
bane e dell'acciaio, da un lata, e la Repub~
blica di Finlandia dall'altra, can Allegata,
Pratacalli e Atta finale. firmata a Bruxelles
il 5 attabre 1973.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuziane è data all'Ac-
cardO' di cui all'articala precedente a decar~
rere daJla sua entr~ta in vigore in canfor-
mità all'articolo 31 dell'Acçordo stesso.

(E approvavo).

Art. 3.

Il Governo della Repubblica è autarizzato,
fino alla scadenza del periado transitario
previsto dall'Accardo di cui all'articala 1, ad

emanare, sentita una appasita Cammissiane
di dieci senatari e dieci deputati naminati

I dai Presidenti delle rispettive Assemblee, can

decreti aventi valore di legge ardinaria e se-
conda i princìpi direttivi cantenuti nell' Ac~
corda citato, le norme necessarie per dare
esecuziane agli obblighi derivanti dall'Accar-
do e per procedere ai necessari adattamenti
della legislaziane nazionale vigente.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metta ai vati il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregata di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

({ Ratifica ed esecuzione dello Scambio di
Note tra la Repubblica Italiana e la Re-
pubblica Libanese, effettuato in Roma il
18 giugno-4 agosto 1973, aggiuntivi alla
Convenzione per evitare le doppie impo-
sizioni sui redditi derivanti dall'esercizio
della navigazione marittima ed aerea, fir-
mata a Beirut il 9 giugno 1966» (2022)
(Relazione orale)

P RES I D E N T E. L' ardine del giar~

nO' reca la discussione del disegna di legge:
<,Ratifica ed esecuzione ciella Scambia di
Note tra la RepubbHca italiana e la Rep'llb-
bli'Ca libanese, effettuato in Rama il 18 giu~
gna-LI.agosto 1973, aggiuntivo alla Conven-
ziane per evitare le dappie imposiziani sui
redd~ti derivanti dall'eserciziO' della naviga-
ziane marittima ed aerea, firmata a Beirut
il 9 giugno 1966 », per il quale il Senato ha
autorizzato la relazione avale.

,Pertanto ha facoltà di parla1re l'onorevole
relatore.

* R U S S O J relatore. Signor Presidente,
onorevale Sattosegretaria, anarevali coUe~
ghi, il presente scambio di note tra la Re~
pubblka italiana e la Repubblica Libanese,
ohe ha avuto luogo in Roma il 18 giugna-4
agasto 1973, vuole canferire campletezia al~
la convenzione tra l'Italia ed il Libano inte-
sa ad evitare le dappie imposiziani sui red-
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diti derivanti dall'esercizio della navigazione
marittima ed aerea, stipulata il 9 giugno
1966 ed entrata in vigore il 1° agosto dello
stesso anno.

L'artioolo 3 di ,detta <convenzione stahili~
sce che le disposizioni in essa contenute ab-
biano inizio a decorrere dallo gennaio 1960.
In queMa convenzione, come [iu sostenuto
dalla Repubbhca libanese, anche se decor-
reva dallo gennaio 1960, non era stato te~
nuto nella dovuta evidenza il fatto che ne-
gli anni 1957, 1958 e 1959 la compagnia ae.
rea italiana aveva goduto l'esenzione dalle
tassazioni dovute sui proventi ottenuti in
Libano, mentre la stessa agevolazione non
aveva tutelato il buon diritto della compa-
gnia 1ibanese.

Il presente 'scambio di note, pertanto, po~
nendo sullo stesso piano di esenzioni fisca-
li le due compagnie, rimuove un motivo che,
pur nella sua esiguità, non giolVava certo
ai buoni rapporti con il paese amico. La
sostanza del documento è in queste parole
che si desumono dall'allegato: «I due Go-
verni convengono tuttavia che nessuna pre~
tesa sarà reciprocamente avanzata per il pa~
gamento dei tributi relativi ai redditi den-
vanti dalla navigazione marittima e aerea
per gli anni 1957, 1958 e 1959 ».

Lo scambio di note, che costituisce un ac-
cordo integrativo di quello del9 giugno 1966,
entrerà in vigore quindÌci giorni dopo lo
scambio degli strumenti di ratifica e di ap-
provazione.

Per i motivi evidenti di equità che ispi-
rano il presente scambio di note, che per-
feziona, lo ricordiamo ancora, la convenzio-
ne esistente tra i due paesi, posso riferire
favorevolmente a nome della Commissione
che me ne ha dato mandato e ohiedo per~
tanto che il Senato accordi la ratifica ri-
chiesta. (ApplauSii dal oentro).

P RES I D E N T E. Non essendovi
iscritti a parlare in sede di discussione; ge-
nerale, ha facOlltà di parlare il rrap'Presentan~
te deI GOlVerno.

C A T T A N E I, Sottosegret1arlO di Sta~
to per gli affari estrerri.Non ho nulla da ag~
giungere, signor Presidente, se non IUn

ringraziamento vivissimo all'onorevoli rela-
tore.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al.
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare lo Scambio di Note tra la
Repubblica italiana e la Repubblica libanese,
effettuato in Roma il 18 giugno ~ 4 agosto
1973, aggiuntivo alla Convenzione per evi~
tare le doppie imposizioni sui redditi deri~
vanti dall'esercizio della navigazione marit~
tima ed aerea, firmata a Beirut il 9 giugno
1966.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data allo
Scambio di Note di cui all'articolo prece-
dente a decorrere dalla sua entrata in vigore
in conformità alla clausola finale delle Note
stesse.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione dena Convenzione
tra l'Italia e la Siria per evitare le doppie
imposizioni sui redditi derivanti dan'eser-
cizio della navigazione marittima ed aerea,
firmata a Damasco il 20 dicembre 1973»
(21068) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'oI1dine del gior-
no reca la discussione del disegno di Legge:
«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra l'Italia e la Siria per evitare le dopp1e
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imposiziani sui redditi derivanti dall' eserci-
zio. della navigazione marittima ed aerea,
firmata a Damasco il20 dicembre 1973 », per
il quale il Senato. ha autarizzato la relazio-
nè or ale.

Invita pertanto l' anorevole relataI'e a ri-
ferire aralmente.

* R U S SO, relatare. Signor Presidente,
onarevole Sattasegretaria, onarevali colle-
ghi, H20 dkembre 1973 veniva stipulata una
caTIlVenzione tra 1'I taHa e la Siria per eVI-
tare le doppie impasizioni sui redditi de-
rivanti dall'eser'Cizio della navigazione ma-
rittima ed aerea.

Per esercizio di navigazione marittima ed
aerea si intende abbracciare l'attività pro.
fessionale di .trasporto marittima ed aereo
di persone, animali, merci e posta, compresa
la vendita di biglietti e similari accarrenti
per tali trasparti, eseDcitata dalle campa-
gnie di navigaziane marittima a aerea.

Per compagnie italiane si intende la Sta-
ta italiana, gli enti pubblici italiani a carat-
tere nazionale, le persane fisiche con dami-
micilio fis,cale in Italia, le società di capita-
li e di persane la cui direziane ha sede nel
territaria della nastra Repubblica.

Con carattere direcipracità analogamen-
te è stabilito per la Repubblica araba-siria-
na. Di qui l'impegna dei due Governi inte-
ressati ad accordare esenzioni fiscali anche
in favore di campagnie di navigazione ma-
rittima ed aerea che partecipano. ai pools
di qualsiasi specie.

La convenzione entrerà in vigore H gior-

nO' in cui avverrà lo scambia degli strumen-
ti di ratifica con effetto per i redditi deri-
vanti dall'esercizio. della navigaziane marit-
tima ed aerea a decorrere dal prima gen-
naio 1964.

La presente canvenziane ricalca numero-
si trattati rivelatisi utili ed efficaci per age-
volare l'apparti can i diversi paesi; pertan-

tO', anche a nome della terza Commissione,
chiedo che il Senato. accordi can il suo vota
la 'ratifica necessaria per la validità della
canvenzione.

P RES I D E N T E Nan essendavi
iscritti a parlare nella discussione generale,

ha facoltà di Ipanlare il Irappresentante del
Gaverno.

C A T T A N E I, SottO.'.iegretario di Sta-
to per gli affari esteri. DesidelO unicamen-
te esprimeI1e il mio ringraziamentO' aliI'ono-
revale relatore.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame degli articali. Se ne dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizza-
to a ratificare la Convenzione tra l'Italia e la
Siria per evitare le doppie impasizioni sui
redditi derivanti dall'esercizi,a della naviga-
zione marittima ed aerea, firmata a Damasco
il 20 dicembre 1973.

(E approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con-
venzione di cui all'articolo precedente a de-
correre dalla sua entrata in vigore in can-
formità all'articolo 3 della Convenzione
stessa.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai va ti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione dell' Accordo inter.
nazionale sul cacao, adottato a Ginevra il
20 ottobre 1972» (2099) (Approvato dalla
Camera dei deputati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
nO' reca la discussione del disegno di legge:
({ Ratifica ed esecuzione dell' Accordo inter.
nazionale sul cacaO', adottato a Ginevra il
20 ottabre 1972 », già approvato dalla Ca-
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mera dei deputati e per il quale il Senato
ha ,autorizzato la relazione orale. Per,tanto
ha facoltà di Ipamlare l'onorevole ,Delator-e.

P E C O R A R O, relatone. .onorevO'le
Presidente, signor SottosegretariO', onorevo-
li coLleghi, quest'o disegno di rlegge meritereb-
be una lunga discussione, quindi preventiva-
mente una lunga esposizione; ma per ragio~
ni di urgenza, meritevO'li di attenzione e di
'rispetto, mi .limiterò a,d akune brevi dichia-
razioni per sottolineare l'opportunità di pro-
cedere alla ratifica ed esecuzione dell'accor-
do in parola.

Si tratta di un accO'rdo internazionale sul
cacao che è stato stipulato a Ginevra il 20
ottobI1e 1972 e ohe fa parve di quegli accardi
st,ipuilati pelr non lasÒa're semplicemente al11-
bero gioco delle forze economiohe i prezzi 1

delle materie prime che sono di più largo
consumo, in partkolare quelle di uso ali-
mentare.

Come voi sapete negli anni scorsi sonO'
stati fatti degli aocO'rdi di cooperaziO'ne in-
iernazionale per il grano, per l'olio di O'liva,
per il caffè, per lo ZUiocherO', per IO' stagnO'.
L'accordo in esame serve per la regolamen-
tdzione del mercato del cacao.

Perchè è necessarria questa regolamenta-
zione? Per assicurare ai paesi produttori un
prezzo minimO' garantito e sufficientemente
equitativo e per assicurare ai paesi consu-
matori la disponibilità della derrata anche
con una certa gmdualità nel tempo.

Quest'accordo internazionale implica la co-
stituzione di un ente ~ il consigliO' inter-
nazionale per il cacao, composto dagli or-
gani necessari per il suo funzionamento ~

ed inoltre prevede un certo numero di com-
ponenti nelle quali si estrinsecano le esigen-
ze di cui abbiamo parlato. Attraverso questa
struttura sarà possibile che il commercio
dri quelste devrate, che appartengono. in gene-
re a paesi in via di svih1ippa, consenta più
sicuri guadagni ai paesi prO'duttori e assi.-
ouri ai paesi consumatori la pO'ssibilità di
approvvigionamento.

L'Italia ha partecipato alla stipula di que-
sto accordo e oggi ci accingiamo a ratificar-
lo. Credo che il Senato, come ha fatto in
passato per altre materie prime, specialmen

te per generi alimentari, non abbia difficol-
tà a dare la propria adesione anche a que-
sto accordo internazionale sul cacao.

P RES I D E N T E. Non essendov'Ì
iscritti a parlare nella discussione generale,
ha facoltà di 'palrlare il Dappresentante del
GovernO'.

C A T T A N E I, Sottosegretario di Sta-
to per gli affari esteri. Onorevole Presiden-
te, non ho nulla da aggiungere alla relazio-
ne dell se:rualtore Peoorano, 'che mng,lìaz,io vi-

I vamente.

. P RES I D E N T E. Passiamo ora al-

l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare l'Accordo internazionale
sul cacao, adottato a Ginevra il 20 ottobre
1972.

(È appr,ovato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo di cui all'articolo precedente a de-
correre dalla sua entrata in vigore in con-
formità all'articolo 67 dell'Accordo stesso.

(È approvato).

Art. 3.

È autorizzata la spesa derivante dalla par-
tecipazione italiana all'Accordo di cui al-
l'articolo 1.

Le somme all'uopo necessarie saranno
iscritte negli stati di previsione della spesa
del Ministero degli affari esteri per gli eser-
cizi finanziari interessati.

(È appr,ovato).

Art. 4.

All'onere derivante dall/attuazione del-

I la presente legge nell'anno 1975, valutato
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in lire 35 milioni, si provvede quanto a
lire 17.500.000 a carico del fondo speciale
di cui al capitolo n. 3523 dello stato di pre-
visiane della spesa del Ministero del tesoro
per l'anno 1974 e quanto a lire 17.500.000
mediante riduzione del fondo speciale di
cui al capitolo n. 6856 dello stata di pre-
visiane della spesa dello stessa Ministero
per l'anno. 1975.

Il Ministro del tesaro è autarizzata ad
appartare, can prapri decreti, le accarrenti
variaziani di bilancia.

(È approvata).

P RES I D E N T E. Passiamo. alla va-
taziane dél disegna di legge nel suo com-
plesso.

C A L A M A N D R E I. Domando di
parlare per dkhiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne na facoltà.

C A L A M A N D R E I. Annuncio il voto
favorevole del Gruppo comunista al dise-
gno di legge in esame.

P RES I D E N T E. Poiohè nessun al-
tro domanda di parlare Iper dichia:razione
di voto, metto ai voti il disegno di legge
nel suo complesso. Chi l'approva è prega-
to di alzare la mano.

È approvato.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatoTe
Segretario a dare annunzia della interpellan-
za pervenuta alla Presidenza.

A L BAR E L L O, Segretario:

BARBERA. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercio e dell'artigianato. ~ Premes-

s'Oche la situazione tessile biellese ha subìto
negli ultimi tempi una netta trecessione che
ha messo in gmve pericolo il posto di larvo-
ro di dipendenti di diver,se aziende;

premesso, ahlI1esì, che il quadr:o ,suddet-
to rierntra neUe dimensioni più vastle di una

oomplessa misi di tutto iJI,slettore e crea in.
dicazi'Oni di diversificazioni indusl1d,alli, .che
possono. trovare ,solulJione soltanto in una
pl'ecisa legge isull',industrÌJa nel quadro delIra
progI1ammaziolJ1le Igenerale;

tenuto conto ,ahe l'irndustria tessile bid-
lese rappreslenta, rper tradizione di iIlliPoon-
ditoJ.1i,e di dipellJdenti, il fulcro del settore
in ItaHa,

si chiede di oornoscere se il Ministro non
ritenga utile e ,produttivo:

1) aSlsumer,e ill biellese, in tutta la sua
estensione, come campione per un',aprprofon-
dita ranaHsi dell'industl1ia tessile italiana;

2) promuoveJ.1e, ra talI fine, una serie di
incontri con un eventuale costituendo Co-
mitato bidl'ese del quale facciano parte i
oompo.nenti deH,e forze im,prelDJditoriaH, dei
lavolI"atori, dei sindacati e delLe forze poli-
riche ed amministrativ,e ilocaai.

(2 -0427)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute 'allla Presidenza.

A L BAR E L L O, Segretario:

SABADINI. ~ Al Ministro di grazia e giu-

stizia. ~ P,er oonoscere qUal1i iUniziative ab-
bia assunto o Ìintenda assumere in l'elazione
aJlle vicende ed alle responsabilità che stan-
no aHa base del rinvio, da parte dell Tidbu-
ITalledi Potenza, alla Corte di cassazione, de-
glli atti relativli alI prooes1so contro a1cuni
deipr1ncipali imputati, fra i quali il missino
Oiiocio Flianco, per i disoroini provocati a
RelggjJoCalabnia negli aIDJlli1970~1971.

Dane informa:zJioni conoondi della st'ampa
emerge, infattli, che gli atti del pro.cesso ~

che aveva già subìto un primo rrJ1lvioalla pre~
cedente udienza del 13 gennaio 1975 ~ alila
udienza del 25 giugno sono stati l11Ìnv&atialla
Corte di cassaZJione, ravvedendo in ,alouni dei
wavi reati contestati ~ £ra i quali quello di
vilipendio del/le Forzle armate previsto dal-
l'aJ.1tÌ!oolo290 del oodi:oe penale ~ la compe-
tenza della Corte d'assise.
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Ora, è ilnoredibill,e, ed appacre iInverosimile,
che tale situazione, tanta evildente da non
cOlstituilre neppure, sul piano gilurildko, il
più sempl1iJoe dei problemi, pOlssa essere
sfuggita ai giudki iln sede di :rinvio a giu-
dizio, o essere stata I1ÌJsolta erl'oneamoote,
tanto più che gli atti sono stati esamllilaJti
anche da;1[a Corte di cassaz,iane, la quate da
Reggia Calabl1ia ha :rimessa ill processo al
Tribunate di PotenZla per ,Legittima suspi-
done.

Epi,sOldi di tal genere, ohe da alouni anni
si accavé\'Mano nel nOlstro Paese, che f,inora
h(;llnno contribuito :ald ilmpedi1re che si ac-
certassero reSlponsahiJ,ità e ohe Sii facesse
giustizia e che SOIIlO stati e sono di grave
OIstacolo a stroncare le trame evel1sive del
fasoismo e di 'Ogni viOltema, generano sfi-
ducia nel corretto, resìponsabille, demooratko
funzionamento degH OIngani de1la Stato, e per-
tanto, oggi più che mai, non possono più es-
sere tollecrati.

(3 - 1696)

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Preswente del Consiglio dei
mimstri ed al Ministro del tesoro. ~ Pre-

messo:

che l'istruttol1ia delile pensioni di guelrY'a
si perde ancora nelle dilssalv:enze di attese
inutili e snervanti per alìni ed anni;

che, ad esempio, Giulio Custer, di Ca-
strovillari (Cosenza), Corsa Calabria n. 19,
ai scrivce J!a seguenrte letiera emblematica di
un 'iiltoHerabile situazione:

"
Ho 39 anni di servizio prestato allo Sta~

to con illimitata dedizÌ!one. Ho preso pa1r1tle
alla campagna italo.etiopica; ai successivi
cicli di grande polizia coloniale; in oontinua-
zÌlone alla guerra 1940A3; prigioni,ero di guer-
ra per 5 anni, 7 mesi e 5 gilorni; nel 1950
inviato col corpa di Slicurezza in zona di
Ì1ntervento ONU; sef1Vizio NATO; una promo.
zione per medto di guerra; decorato al va-
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Ilor mi:Htare; varie infermità riconosciute di-
pendenti da cause di servizio; invalido per
servizio. Oggi mi vledo esduso dai benefici
della IIegge n. 336 (e 11. 824) e da Il'assegno
pel~equati'Vo pensionalbile solo percbè 00110-
cato in pensione per :invalidità nel 1967. Al-
,li'atto IdeI rimpatrio, 'Ottenuto il riconosCii-
mento medi.co-I1egale di un'infermità bron-
chiale saltanto nel 1966, chiesi la conces,sia-
ne deUa pensione di guerra. Sottaposto a
visita medica pJ:1esso una commissiane me-
dica per l,e pensioni ,di guerra, mi venne
I1iscantrata l'affezione hronchiale, ma dialS-
sificata "non iuvalidante ". In sede di detta
visita mi fu inoltre dscontrato un ",lieve
enHsema polmonare ", olassifioato "sì iUNa-
lidanJe", ma a condizione che dsultasse a
matricola contratto per causa di gu,e1rra per
cui Ila categoria pr'Olpos,ta era la 7a. Ma la
pensione di guerra mi fu negata. Convinta
di esseJ:1e stata ingiustamente escluso dalla
concessione della pensilone di guerra, inOlI-

I
trai ricorso nel 1967. In 9 anni ho saputa
soltanto che nel 1973 la Corte dei conti ha
rimesso fasci di fascicoli al Ministero del
tesoro per ]a revi'sione delle domande di
pensione Ì1neSlecuzione della legge n. 585 del
1971 »;

che la slt'ampa ha così comme1lJtato le
notizie di innovazione in materia di pen-
sioni;

« Corriel'e ddla Sera» dellS maggia 1971:
({Aumentate 'k pensioni di guerra.

"
omis-

sis . .. Infine, perle domande di pensione,
perle quali esist,e r1oorso presso la Corte
dei conti, ,la nuova legge p'l1evede, mediante
una disposi~ilone di notevole portata inna"
vatTÌce, che il M:iJnistero del tesora debba
effettuarne la revis10ne 'al fine di 2.ndaJ1e
mcontro al:le attese dei cittadini medrante
una spedita azione amministrativa »;

«Corriere della Sera» del 21 luglio 19'71:
{{Varati gli aumenti alle pensioni di guerra
. . . olnissis. .. Si tratta ~ ha dkhi'arato ai

giornalisti il Sottosegretario di Stato per il
tesoro, onorevole Giuseppe Sinesio ~ di una
legge di vasta po:rtata, sia per quanto d.
guarda i miglioramenti eoonomid che ven-
gono accordati, sia per quanto attiene aHe
in.novaziioni procedurali che consentiranno di
snelLire notevolmente gH adempimenti oocm-
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l'enti, per Ila definiziO'ne delilie pmti'che pen~
sion:istLche }};

« J,l TempO')}, « CJ10naca del,la Callabria)},
del 25 'OttobJ1e 1973 (Cosenza): « Gli ex corm~
ba,tltenti ,s'Ono in agi,tazione

'"
omissis . . .

InO'ltJ1e hanno riJlievato ohe l'applicazi'One dell~
l'articolo 13 della legge n. 585 del 1971, in~
veoe diabbreVii,aJ1e ha allungato notevolmen~
te ill cors'O deL ricorsi presentati aHa Co['te
dei oonti, ricorsi che, datati da oMre 10 anni,
vengono inv~ati al Minilstel10 del teSOl1O a
nOI'ma del suddetto articolo 13, mentre a~
vr,ebbero dovuto tl10varsi in stato di conclusa
i'StJ1uttoria anoora non ilfii,ziata )},

tutto ciò premesso, gli intlerrogant<i chie~
dono di conosoere quali provvedimenti si in-
tendono pl1ender,c per venire Incontro alle
aspett'ative degli aspi,l1anti ad una pensi'One
di guerra o, quanto meno, ad una risposta
celere, quanto amara possa esse['e.

(3 ~ 1697)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

POERIO. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per conoscere carne intenda prov~
vedere per assicurare il pieno funzianamento
del Tribunale di Crotone nell'interesse del-
l'amministrazione della giustizia e delle po~
polaziani di quel circandario.

Più specificatamente, si chiede:
che venga aumentato l'organica della

Procura della Repubblica, portando da 1 a 3
il numero dei sostituti procuratori della Re~
pubblica, stante :il notevale numero di pro-
cedimenti penali anche a carico di detenuti,
alcuni dei quali con :il rito « direttissimo)};

che venga destinato alla Procura della
Repubblica un numero di sostituti che ab-
biano anzianità adeguata di servizio ed espe-
rienza e non di semplici uditO'ri, come finora
è avvenuto;

che sia disposta che, nel momento in cui
viene trasferito per qualsiasi mO'tivo un ma-
gistrato, sia immediatamente provveduto alla
sastituzione dello stesso;

che vengano destinati alla Pracura della
Repubblica gli altri 2 segretari mancanti da
t,empoed i 2 coadiutod~datt:ilogra£i giudi~

ziari che, pur essendo in organico, mancano
come unità lavarative.

L'interrogante, inoltre, fa presente che non
diversa è la situazione delle Preture del cir-
condaria, ove salo una di esse ha :il pretore
titolare, mentre tutte le altre sono prive dei
rispettivi magistrati, cancellieri e dattilogra~
fi, con enorme danno per i pracessi minori
e per la legittima domanda delle papalazioni
interessate ad ottenere giustizia.

Tale stato di case è aggravato dal fatto
che Crotone è priva di carceri, ancora in
costruziane, ma senza un termine per l'ulti~
mazione.

(4 - 4427)

LICINI. ~ Al Ministro della pubblica istru~
zione. ~ (Già 3 ~ 1677)

(4 ~ 4428)

LICINI, CUCINELLI, VIVIANI. ~ Al Pre~

sidente del Consiglio dei ministri ed ai Mi~
nistri della difesa e del tesoro. ~ (Già
3 .~1371)

(4 ~4429)

SCARPINO: ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso:

che. come è alpparso sul,la stampa, ullla
iJncJ1edibile vicenda si è svolta, nella scuola
eLementare di Gual'davaUe (Caltanzaro), do~
ve, in una pI'ima classe, sona stati bocciati
11 alunni su 17, in età tra i 6 e gli 11 an~
ni, e ciò a seguito di un interventO' ddla

.
direttrice didattica che ha imposta illegal~
mente la ripetizione di tutte le pmve oraH
e scritte, pravacando, così, netI'animo degli
alunni, traumi e mortificazione;

che solo a seguito di un ricorso gli esa.-
mi sono stati ripetuti aLla, pl'esenza di un
ispettore scolastico 1nviatlO sul poslto da,l
pvavvedit'Ore agIli studi di Catanzaro, con
'l1isulltato del tutto opposto al pr:ecedente,

si chiede di conosoere se ill MinistrO' non
ritiene il comportamenva della direttrioe dii~
dattica contrar1o alla legge ~ che prevede le
bocciatuI1e « in cas.i eccez:ionali }} e con mo~
tli:vazioni iJn sede di scrutinio tah da « carrat~
telrizza,re l'alunno )}

~ e pertanto passibiJle di

severo intervento, al fine di ripri,stina,r:e ilia
legalità e di impediI'e un'assuràa ed impie~
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tosa emarginazione di alunni già colpiti dai
gravissimi effetti dell'emigrazione dei geni~
tod. I

I

(4 ~ 4430)

ROSSI Dante. ~ Al Ministro del turismo
e dello spettacolo. ~ Per oonoscere se silano
state aocertate J,e responsabilità de1l'inam~
missihi!1e inclusione, nel programma del fe-
stival {( Danza '75 » di Venezia, di una forma~
z10ne gJUi,data dal colonn,elJo deHa polizia sle~
gIieta imniana Zdaban Alì Djafari, noto
agJUzzino torturatore di oppositori del T,eg;~.
me, ciò ohe ha provocato la Legittima rea~
zione degli spettatOlI1i aLLe aui pmtest,e si
deve, unicamente, l'e:slolusioDJe deHe pr,eviste
:repliche dello spettaoo!lo.

(4 ~4431)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'arti~
colo 147 del Regolamento, nnterrogazione
n. 3 ~1694 del senatore Carollo Isarà svolta
presso la 9a Commissione permanente (Agri~
coltura) .

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 10 luglio 1975

P RES I D E N T E . Bssendo stati esau~
riti tutti gli argomenti previsti dall'ultimo
caJlendario dei !1aIV0iI1idell'ASisemblea, ,la sedu~
ta di domani, 27 g5.ugno, Inon lav,rà più luogo.

IT Senat'O tornerà a riunÌJrsi in ,seduta pub~
bllica martedì 10 Luglio, <line or,e 17, c'On il
seguente oI1dine dell gioJ1no:

In terrogazioni.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

BALBO, BROSIO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri dei tra~
sporti, degli affari esteri, del tesoro, dell'in~
dustria, del commercio e dell'artigianato e
del turismo e dello spettacolo. ~ A conlOscen~

za della preoccupazione dei rrappreSlentantri
degli Enti pubblici cuneesi in seguito alle vo~
ci corse 'ed aLle decisioI1li prese dalla Sotto~
commissione bilancio del Senato, che ha dato
parere sfavorevole sulla copertura aggiuntiva
della spesa per il ripristino della ferrovia Cu~
neo~Nizza, nOllchè della preoccU!pazione che
gli stanziamenti disposti con le leggi nu~
mero 635 del 27 lugl1io 1967 e n. 510 del 30
giugno 1971, in accordo con i pO'teri della
oonfinante Francia, non samebbe:ro più ope~
ranti;

considerato:
che l'opera, se portata a termine, oltre

ohe interessare e partecipare sostanzialmen~
te a potenziare l'economia del cuneese, por~
terebbe grande agio all'intero Piemonte;

che es,sa verI1ebbe a completare l'aneUo
della g,rande comunica:z!ione europea Basilea~
TOJ1ino..Cuneo~Nizza, can vantaggi considere~
vOlli per J'intera nazione;

che, sle non portata a teI1mine, si candu~
dembbe con il definitivo sperpero di oltre 50
miliardi di !.ire investiti in opere esistenti e
nella maggior parte ancora recuperabiH sulla
tratta Cuneo~Breil, in buona parte apparte-
nente al territorio della provincia di Cuneo,

gli inveIiroganti chiedano di aveI1e chiari,.
menti in merito ed assicurazioni sull'intendi-
mento del Governo di portare a termine
l'opera in tempi relativamente brevi.

(3 ~ 1571)

ENDRICH. ~ Ai Ministri della difesa e
di grazia e giustizia. ~ Per sapere a che
punto s'Ono gli studi per il rioI1dinamento

~ in relazione all'arHoolo 111 della Costi,tu~

zi'One ~ dEJI Tribunale SUpl'errlO militare 'e

per !'istituzione delle Corti d'appella mili~
tari.

(3 ~ 1377)

PAPA, FERMARIELLO, ABENANTE, VA-
LENZA. ~ Ai Ministri dell'interno e di gra~

zia e giustizia. ~ Con riferimento al gravis-
simo episodio di vi'Olenza fascista avvenuto
il 17 gellnaio 1975 a Napoli, in Priazza San
Vitale, ove una squadracda di ,criminali fa-
scisti al'mati di pistole, di catene e di sp'ran-
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ghe di ferro ha selvaggiamente percosso al-
cuni giovani democratici che sii Itrovavano
sul posto ad affiggere manifesti, accanen-
dosi con bestiale ferocia sul giovane Giorgio
D'Emilio, che trovasi ora in fiin di vita, gli
interroganti chiedono di conoscere:

come sia possibHe che piochiatori di
professione ed autori di aZJioni terroristiche,
di aggressioni e di violenze ~ ben noti alla
polizia, più volte arrestati e condannati ~

possano agire indisturbati, così come è ac~
caduto lil 17 gennaio in Piazza San Vitale,
ove il ripetersi di ges.ta c:dminose ~ va, fra
le altre, ricordata l'esplosione di una bom-
ba durante una manifestazione unitaria anti-
fascista che causò il ferimento di parecchie
persone e che solo per puro caso non pro-
vocò una strage ~ avrebbe dovuto suggerire
ed impoI1re l'adozione di misure di prevenzio-
ne e di sorveglianza;

come sia stato possibile che alcuni dei
suddetti squadristi, riconosciuti fra coloro
che hanno con maggiore brutalità infierito
sul giovane D'Emilio, pur essendo stati ri-
petute volte condannati, siano stati così fa-
cilmente messi in libertà (uno di essi, Salva-
tore Caruso, denunciato e condannato per
una lunga serie di aggressioni, è uscito dal
caI'cere ill 30 settembre 1974);

quali rigorose disposizioni lÌ Min~stri in-
terrogati, ciascuno per la parte di ipropria
competenza, vogliano impcurtire perchè, con
l'arres.to e la condanna dei responsabili, si
esprima la chiara volontà di troncare defi-
nitlivamente la oat,ena di violenze fasoiste e
di assicumre Ila rdgorosa difesa dell' mdine
democmtico.

(3 -1454)

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
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ministri ed ai Ministri di grazia e giustizia '::.
dell'interno. ~ Premesso:

che nella mattinata di vlenerdì 7 marzo
1975, a Milano, gruppi di attivisti della sini-
stra e dell'ultrasinistra, guidati dai {{ consi-
gli di fabbrica» di alcune aziende, hanno im-
posto con la forza l'annullamento di una sot-
tosaizion~ per una petizione cont'ro la delin-
quenza comune e la violenza rossa, che era
stata organizzata dal MSI~Destra nazionale
con la pn~scritta autorizzazione;

che detta azione antidemooratica è stata
esaltata come {{ una vittoria antifas.cista »;

che i giornali {{Il Manifesta» e ({LotLl
continua» dell'8 e del 9 mcurzo e il «QuotI-
diano dei lavoratori» deW8 marzo hanno £at-
,to l'apolagil3: deLla ,sopmHaziiOne compiuta
a Milano, istigando apertamente all'elimina-
zione fisic::t degli appartenenti al MSI-Destra
nazionale ed alla distruzione delle sedi del
predetto partito in Milano,

gli interroganti chiedono di sapere:
a) se nella città di Milano il compito di

imporre la «legge », una nuova 1egge non
soritta nel codice o nella Costituzione, sia
stato delegato ai « oomitati di fabbrica» ed
ai gruppi dell'ultrasinistra;

b) se siano state adottate o si abbia inten~
zione di ::tdottare misure a carico deifunzio~
nari che b.anno cons,entito che fossero viola-
ti i diritti alla Hbertà di pensiero 'e di espI1es~
sione dei cittadini milanesi aderenti o sim-
patizzalIlti della Destra TIazional'e;

c) se siano state adottate misure giudizia-
'ri,e nei confronti sia dei promotori delle vio-
lenne, sia di coloro i quali ne hanno tessuta
pubblicamente ,relogio sui citati quotidiani,
e, 'in caso contrario, ,se si intenda prooedere
per omissione di atti d'ufficio contro i fun-
zionari ed limagistrati ev:entualment,e 'respon-
sabiH deHe mancate denunz~e;

d) se siano informati che tutto quanto è
accaduto è stato {(scatenato» da una falsa
notizia diffusa attraversa una trasmissione
radiofonica, evidenfemente ad arte;

e) come 3:'itengano di poterconciliarpe h
tolLeranza dimostrata dalle autorità di Go-
verno e dalla Magistratura nei confronti di
detti gravissimi episodi, oon le ripetute assi~
curazioni circa la volontà di far rispettaTe



Senato della Repubblica ~ 22049 ~ VI Legislatura

464a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 26 GIUGNO 1975

l'ordine e di garamtiI1e a tutti i cittadini piè-
na libertà di associazione, di parola re di peno.
siero.

(3 - 1582)

POERIO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere \Se sica a conoscenza dell'attenta-
to dinami,tardo consumato nella notte tra
il 16 ed il 17 aprile 1975 contro la casa del
cons.iglier,e comunale GIovanni Procopio, in
Isola Capo Rizzuto (Cwtanzaro). Solo fortu-
nose circostanze hanno evitato la strage del-
1'intera famiglia del Procopio, onesto ope-
rruio che vive di onesto lavoro.

Si chiede un immediato intervento da
parte degli argani del Ministero e detla Ma-
gistmtura perchè simili ratti siano repressi
e la tranquiUiltà sia garantlita a quella la-
bodosa popolazione.

L'attenta<to è stato unanimemente conda'll-
na<to dalle forze democratiche presenti nel
ConsigLio comunaLe di quella cittadina ed
anche a nome loro ,!'interrogante chiede
provvedimenti urgenti..

(3 - 1628)

LI VIGNI, COLAJANNI. ~ Ai Ministri

delle finanze e del tesoro. ~ Per conoscere
i termini nei quali si è svolta la recente ope-
razione della Guardia di finanza al confine
italo-svizzero, che ha portato al sequestro
di assegni in dollari ed in lire per 1'ammon-
tare di un miliardo e mezzo e di documenti
definiti «di notevole interesse valutario ».

In particolare, si chiede di sapere:
a) se vi siano comunque riferimenti con

i noti scandali petroliferi attualmente ogget-
to d'inchiesta;

b) di quale natura siano gli assegni, da
quali banche siano stati emessi e come il
Governo ritenga che tali operazioni possano
andare a buon fine dato che gli assegni cir-
colari e di conto corrente (se di tali assegni
si tratta) non possono circolare all'estero, in
quanto, se così fosse, solo illeciti bancari
potrebbero concludere tali operazioni;

c) quali reati di natura valutaria siano
ipotizzabili.

(3 - 1049)

LI VIGNI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del tesoro. ~ Si

premette ,che nei giorni scars,i la Guardia
di frinanza di Ponte C.hiasso ha trovato e
,>equestrato, su un treno che usciva dall'Ita-
lia, 28 documenti riguardanti versamenti in
dollari e marchi su un conto oor,r,ente pres-
sa la Banca della Svizzera italiana per un
controva:lore iÌn lire di 800 milioni.

L'interrogante ohiede di sapere di che ge-
nere di « documenti» si tratti (assegni, let-
te~e di credito, I1ÌCevuteod altl1o) e quali ban-
ahe italiane siana eventualmente a ciò colle-
gate. Chiede, inoltre, di conoscere i partico-
lari relativi al meccanismo di tali illecite
operazioni, specialmente per quanto riguar-
da 1'evicdent'e possibilità di esportare ingen-
tli capitali senza movimento IDeale di ban-
conote.

L'intel'rogante, infine, chiede ~ stanti l~

dimensrioni gigantesche assunte da:l fenome-
no della fuga dei capitali ~ se il Governo
non ritenga ormai ind~la2Jionabile cOrlpire ta-
le illecito non solo in via ammlinirStrativa,
ma anche con severe pene deten tive.

(3 - 1455)

LI VIGNI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Si premette che, in data 5 ,f,ebbraio 1975, il
signor Antonio Galli, pensionato di 70 anni,
è stato bloccato dalla GUairdia di finanza al
vaiHco di Chiasso e gli sono stati sequestrati
documenti comprovanti il versamento in ban-
che svizzere di 1 miliardo e 150 milioni di
lire.

L'i,ntel1rogante ohi'ede di conoscere la ma-
teria dei predetti dooumenti e, in partico~
lare, se il versamento in oggetto è stato
effettuato ,in banconote o mediante alt:r~iti-
toli di pagamento e, in quest'ultimo caso, a
quali banche si ri,feri,scono.

(3 -1503)

PERNA, LUGNANO, SABADINI, BUFA-
UNI. ~ Al Ministro di grazia e giustizia. ~

Per sapere se risponda al vero che il terra-
rrista Alessandro D'In tino, arrestato nel cam-
po param1htare nelle vidnanzje di Rieti, nel-
le note gravissime oircostan:èe, e gli altri 5
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già condannati a 3 anni di I1eclusione in pri~
moe secondo grado (Kim Borromeo, Rober~
to Agnellini, Franco Frutti e i due fratelli
Fadini) per la devastazione della sede del
PSI di Brescia, .ottennero, in pendenza del
I1icorso in Cassazione, ill beneHcio della H~
bertà provvisoria, come viene reso noto dal~
le odieme informazioni.

GLi.inten:~oganti, nel caso di :risposta affer~
mativa, chiedono di conoscere ,Iemotivazioni
dei provvedimenti concessivi della libertà
provvisoria e quale giudizio il Ministro ri~
tenga se ne debba dare, anche in relazione
ad eventuali iniziative davanti al Consiglio
superiore della Magistratura.

(3 ~ 1228)

VALITUTTI. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Premesso 'CJhealcuni giornali han-
no diffuso dati inquietanti sul m:umero di cit~
tadini italiani attualmente detenuti per ra~
gioni politiche in attesa di processo, l'inter~
rogante prega il Ministro di rendere nota
l'anzidetto numero e di fornire tutte le indi.
cazioni che egli ritenga utili per tranquilliz-
zare la pubblica opinione.

(3 ~ 1358)

La seduta è tolta (ore 19,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


